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Dile Suppurazioni del capo, : 


—IE infiammazioni , le fuppura- 
PS zioni, gli aíceffi , e: gli al. 
e || tri mali purulenti del capo 
fon da dividerfi in. interni. 
Wu9w| dentro il cranio, e in efter- 
z ni fuorl di din; Gl'internt 
per non avere con fe i fo- 
| litifegni e fintomi che nel- 
altre parti hanno, per caufa della coftruzios 
fpeziale del cervello ; chiufo. dentro la 
tte armatura del cranio, paffano per lo piii 
xulti e fconofciuti da' Medid, fotto ds, di 
ra di febbri, di apopleffia, di ep um 
zzi, « o d'altre he - dell an r ems 
M om. . III. a i; efter« 
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efterni. fono molti e diverfiffimi, fecondo 

var organi e le parti che eíternamente cir 
condano il cranio ; e fi trovano efattament! 
e diligentemente defcritti ne' libri dei Chirur 
ghi. Parleremó di alcuni di quelli ne' feguen 
ti Capitoli, e in quefto tratteremo di cert 
febbri,le quali da tutt' altro fi derivano comt 
nemente , eppure íono originate da occult 
infiammazioni e da fuffeguenti fuppurazion 
dentro il cranio . Io non ío come fia, wm 
qui € pure come in tutte le altre parti, cH 
le infiaammazioni fi fanno, e paffano alla fug 
purazione talvolta fenza febbre o 1íegno o 
morbo, finché la materia purulenta crefciut 
in quantità, o acrimonia , o troppo dilata: 
1 fuoi confini coflituifce un morbo fpezial 
di; per fe,e di effa non fe ne conobbe l'or: 
gine; talvolta all' incontro compiono il lon 
corfo coi fintomi e coll afpetto di morbo acutc 
pero fi trova nafcere I apopleffia da un'inom 
dazione di marcia dentro il capo , fenza ch 
in vita abbiano gli uomini avuto fegni d'ir 
fiammazione di capo, e íi trovano a um 
legger ferita o contufione fuccedere orribili 

prefto fatali acutiffime malattie. Il morbo € 
che io parlo non 2? all'afpetto tanto terribil 
e maligno, ma fen paffa i primi giorni pla 
cidamente fotto l'ombra di una febbre fomi 
gliante alla. periodica. Ecco la ftoria del fu 
modo. di procedere cavata da una lunga feri 
di offervazioni» — . | Ca 
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'"Cominciano gl'infermi a febbricitare dopo 
nghi rigori di freddo. Nello fípiegarfi della 
»bre patifcono fitte e dolori acuti in qual- 
e parte del capo , che prefto pafífano col 
lire del paroffifno ; il quale termina con 
co fudore , ma non cos) che non refti i 
lfo un poco frequente , riftretto, e daro. 
iol rinnovarfi la febbre il terzo giorno, al- 
anto prima della folitá ora, con freddo piü 
eve e minore, con piü fieri dolori di capo, che 
ano confonderé la mente degli ammalati, e 1i 
adono paurofi d' impazzire. La febbre non tan- 
diminuifce come nel primo termine,ma l'ani« 
» fi mettein calma.Sopravviene il terzo parof- 
mo irn ora molto prima dell'afpettata, con po« 
| o niun rigore, con anfietà e inquietudine no« 
pile che coftringe gli ammalati ad ufcire del 
Ito ; che quindi delirano .e impazzifcono, 
aon fanno quel che fi vogliano, finchà tor. - 
no col declinare della febbre a metterfi in 
ma, con reftare alquanto timidi e "maline 
nici. Nel quarto paroffifmo alcuni fen muo« 
10, fe il male & de' pia. acuti , ed efcono 
afi.fempre prima ftille di fangue dal nafo 
fudori pochi e forzati. Se il male ? meno 
'petuofo , fuccedono altri termini, meno of. 
wabili nel loro crefcere e declinare, dove 
m rifentono tanto il loro male, fol che di 
ito in tratto fen: dolgono , e in perpetui 
miloqu] páffano al fopore , e fen muojono 
A 2 nele« 


der tem po. 
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nell! undecimo, o al piü nel fedicefimo giorno di 
male: ufcendo € prima e dopo la morte far 
cue. corrotto dal nafo , e materie fetenti- 
Corrotte - "T lib orf. 
.Ho.. veduto iiio male ioloure Bd. pm 
e fuoco de'carboni, da vapori arfenicali , 
affioni dell animo; e preíto fatale l' ho offe: 
vato in. un giovane  Chirurgo , il quale. pe 
rendere la fua fronte pi ornata e fpaziofa 
era flrappati a gran forza molti capelli, tot 
cando. la.cute aperta-.con acqua forte... «| 
In quefte febbri, quantunque all'. afpett 
periodiche , non ha giovato la china china 
né meno in grandiffime dofi- prefcritta « GH 
pero glova. dif inguerla da quelle, per.non. pe 
il ido dal febbrifugo inutilmente 
dove i piü forti ajuti , 'e da. principio. fo: 
neceffar] . Le  diflingueranno . ottimamente;: 
periti e attenti Medici dal vedere nell une. 
peggiori. fintomi fin da principio aggirarfi da: 
torno il capo , e nell'altre dattorno. gl' 1pocondt: 
con quefta. dierenzamclié nelle febbri del cz 
po non apparifcono fimtomi proprj del ver 
tre offefo, bens nelle febbri periodiche, mal 
limamente | mefenteriche e perniciofe , . fucce 
ono morbi. del. capo. I fintomi come abbian 
veduto proprj. del capo. Íono le fitte. dolorof 
€ patziali nel'capo,1 vaneggiamenti, le ftra 
yolte. paffioni. € affezioni , €; deliramenti.del 
ERA palefi fi in nel b ptirep corío del. male; 
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li occhi 'fpleüdenti e roffi, le veslie perpe- 
4e fegüite in fine dà un affannofo--letargo , 
: fülle di-fangue'dál nafo. I fintomi. proprj 
"lle febbri periodiche: mefenteriche. fono il 
|por della bocca alterato , la lingua coperta 
4bianco, la diarrea, e fegnatamente il do- 
T€ al tocco , e poi la feguente diftenfione 
"gl ipocondri , che ottimamente mifura e fe. 
^a il progreffo e pericolo del morbo. Oltre 
'ció- il polfo in quelle fi trova fempre al: 
&co duro e forte fino all' eftremo, ed e pron. 
benché inutile e fcarfo, il fudore : in que« 
€ debile e molle fin da principio, e la 
te arida e diffeccata. .— - ÁREO 21000275. 
Quando abbiafi-e per fe antecedenti caüfe , 
iper. gli fpeziali caratteri , con cui appare il 
prbo , ragionevole' fofpetto di una febbre di. 
ndente da capo; fenza indugio fon da fare 
»icate e copiofe miffioni di fansue dalle 
ne occipitali, dalle giugulari,'dál bráccio; 


in. fine dal piedé » perche bifogna: perfuaderfi 
s'quefli mali dipendono da infiamthazionr 
"*ervello je dee /fue membrane. Onde 
che gioverà fomehtare. affiduamente il. ca po 
1 l'idrogala , o altra decozione d' erbe re. 
geranti, che non fiano troppo al' fuoco Tl« 
lilate co5o iso basis ib síez- i 


P 


i 
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Per lo pii perb^a fronte di ^ ogni piü ' poc; 
ite e. follecito rimedio finifce"in morte, E: 
cadaveri aperto il cranlo trovanfi le: niénis 
A -3 brane 
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brane del cervello di un colore pii caricói 
Jivido, il cervello fteffo coperto di vafi fa 
guigni copiofi, turgidi e lividi, e dentro 
fua foftanza pili cofpicui e copiofi . E tut 
dentro il cranio fete di un odore infolite 
fomigliante a quel de' polmoni infiammati [ 
la peripneumonia. j ; d 
Se non termina in morte , non fi tra 
che ne guariícano gl' infermi, come. negli 
tri morbi acuti , con una falutar crifi di. 
dore , di urine , del feceffo , ma a pocc 
poco con una lunghiffima e faftidiofa conv 
lefcenza: al pià con iftillare. dal nafo e da 
orecchie qualche fetida | materia . In alc 
peró ho veduto finire il morbo nel fuo m: 
gior vigore quafi tagliatone 3l fuo corfo 
improvvifo , con fuccedere una vera pazzi: 
durevole fenz altro morbo per alcuni mel 
ed altri ne reftan ciechi , altri colpiti d' j] 
provvifa apopleffia. 
— .. Quelli infoliti termini di morbo chiaram: 
te a mio.credere dimoftrano , che paff! 
lPinfiaammazione alla fuppurazione e crepatc 
lafceffo, muti fito dentro il capo il morl 
e diverfi morbi produca , quali appunto | 
Notomia fi vede, che da un'inondazione 
Ípeziale raccolta di materia purulenta prov: 
ono;o pure a poco a poco S induri, o ftrr 
ga, ed afforba la materia purulenta , fer 
recar altro danno. 
1 
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Ho veduto una donna con una di quefte 
febbri , giunta all'undecimo giorno , in uno 
|ftato affai deplorabile, con una notabile pro« 
iftrazione di forze , ftupida » forda e mutola, 
icogli occhi roffi fporti in fuori, giacente im- 
mobile nel letto. In quefto ftato ridotta fenza 
'veruna crifi nà per fudore, nà per urine, n 
iper emorragia , né per aíceffo d'improvvifo 
idivenne forte , cantava e rideva fenza verun 
Ifegno di febbre , ricuperato l'udito e l' appe- 
tito; e trovoffi quafi per miracolo tutt'altra 
idi prima , reftandole íolo per breve. tempo 
una troppo vivace prontezza e loquacità, per 
cui alcuni dubitavano che foffe pazza . Que- 
fte improvvife mutazioni in altri ho veduto 
Ifuccedere dopo un fenfibile crepito dentro la 
|tefta ; e perb & da credere che nafcano dal 
imutar fito della marcia purulenta, nel morbo 
antecedente generat.s/c5: ons xd 


CAPO SECO N. D "T 
Dei? sec tog 


Efcrivefi l'apopleffia per un Mn - 

, fondiffimo infuperabile ; congiunto cor 
mna faticofa refpirazione con flrepito- o fter» 
'tore, e con una flofcezza e perduto movimento 
degli articoli. Vuolfi ch'effa or fia pituitofa, 
Gr fanguigna ; e che convenga quella. curare 
4 col 


j 
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col vomitivi, coi purganti, coi ferviziali ; ei 
quefta con le copiofe e replicate miffioni di. 
fangue. fa hao: i 

Ma flando a quanto íi. vede in praticz 
fuccedere.nel decorfo di quefto morbo , e a 
quanto apparifce per l'offervazion de' cadaveri 
degli uomini per effo periti , fi vede chiara: 
mente che né l'afpetto del morbo, né la fuz: 
cagione a. verun confine non fi poffono reftrin- 
gere : vedendofi affai d'ordinario affalire € 
paffare come un lampo fenza verun fegno di 
morbo l'apopleffia; eppur lafciare la paralifia, 
e gli altri trifüffimi effetti fuoi ne". corpi , che 
ne furon.tocchi, e dà quefto primo fuo grade 
2 gran pena offervabile per altri maggiori 
di vario afpetto. e diverfa forza al fomma 
paffare: che. &- quello di uccidere in un colpa 
gli uomini all'afpetto pià robuíti e fani. Co-. 
me anche avviene nelle fue precedenze, che: 
talvolta dà fegni,e dà fofpetti di fe fteffa com 
dolori ed altre ;moleftie. del capo, altra volta: 
d'improvvifo affale e impenfatamente chi fii 
tenea piü ficuro e lontano da effa. 

E in quanta all'offervazion de' cadaveri 
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dentro il capo raccolta o travafata ; e ben 
znche fuori dell interna cavità ne' dintorni 
del capo, e non rade volte niuna caufa puofft 
rilevare della pi forte e mortale apopleffia . 
E quel ch'? piü firano , niente diverfe né 
per il fito, n& per la materia fi trovano effere 
le cagioni dell'apopleffia , da quelle che in 
altri foggetti fi trovano ; che non furon mal 
tocchi- da apopleffia . Onde difperafi oggi. 
mai di rifolvere la quiftione, qual fia preci- 
famente il luogo offefo dentro la tefta. nell 
apopleffia. In queíta ofcurità di cofe la pra- 
tica di Medicina, che in altre malattie vale 
a correggere il difetto e l'errore,a: cui porta 
la-pura materiale offervazion Notomica de' 
cadaveri in propofito di rilevare. la cagione 
de' morbi., in quefto luogo pur nulla dimo- 
| Jfüra , troppo palefamente dimoftrando , che 
anche per lievi cagioni e lontane dal capo 
l' apopleffia fpeffo proviene. Come & fegnata« 
tamente | quella, che: proviene dall' ebrezza , 
dall'ifleria e da altre paffioni dell'animo , 
-dall'artritide , dalle puítule riconcentrate , 
dal bollor della febbre, dalle concrezioni po- 
lipofe d'intorno :al cuore . E l'ho io pur 
veduta pià volte precedere immediatamente: 
Ja. comparía delle rifipole anche nelle. gambe 
e altre parti del corpo lontane dal capo : e 
füccedere. fteffamente dal tenere il capo. efpo- 
fto lungamente alla freddiffuma aria ngl ver- 
no. 
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mo. Fra tante cagioni peró che poffono proe. 
durre l'apopleffia , io non dubito di afferire: 
che la piü comune e frequente fia la mate. 
ria purulenta : vedendofi cosi effere infatti! 
per Notomia nelle aperture de' cadaveri ; e: 
in pratica trovandofi l' apopleffia frequentes. 
mente faccedere ai defcritti morbi infiamma-. 
torj del capo , alle ferite e contufioni del. 
cranio , alle pofteme diffeccatefi , che mane. 
davan marcia dagli orecchi,e da altra parte. 
Come . nafce l'apopleffia da un poco di 
fangue' o fiero travafato., da una Íemplice 
preffone fopra il cervello , da una cagion 
che-ton fi.fa quale,n? fi rileva, qual dubbio 
che non poffa e non debba nafcere dalla ma- 
teria purulenta', che tanto nel capo , quanto 
in altre parti del corpo facilmente fi genera 
o traíporta e depofita ? ! " 
"Se cosi & , ed abbiam ragione di fofpettas 
re che fia per antiche contufioni al capo , 
per preceduti morbi d'infiammazione nel cer. 
vello: ,'per pofteme d'intorno al capo , per 
la precedenza di un fangue infetto di mate« 
ria purulenta da qualche luogo afforbita ; con- 
verrà allora attenerfi alle miffioni di fangue 
nella cura dell'apopleffia , come nel!' apoplef- 
fia fanguigna; o agli emetici e purgativi, co. 

me : nella: pituitofa? | | 
Io:credo che íia vano il diftinguere cos) 
l'apopleflia, si per la dubbiezza de! fepni di 
| fin» 
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fintivi , si per la moltiplicità delle cagioni 
di quefto morbo, che a quefte due fole non 
fi poffono comodamente reftringere . Si cree 
de che dove pecca il fangue , la faccia degli 
apopletici fia roffeggiante , i vafi del fangue 
turgidi e pieni , il fopore non tanto profon- 
do e mortifero : e che dove pecca il fiero o 
la pituita fia ímunta la faccia e pallida , 
flofi i canali del fangue , € piü grave 1l 
fopore . Ma quefto & un difcorío puramente 
ideale, che non ha verun fondamento di ve« 
rità n& in teorica, né in pratica . Si fa che 
nafce l'apopleffia , la quale ha fempre per 
proprio fegno e carattere congiunto il fopore, 
da una preffione o oftruzione all origine de 
nervi dentto la tefta . Come a formare que- 
fla preffione o oftruzione ? piu difpofto e at- 
to il fangue che la pituita , per effere di ef- 
fa pii groffo e pefante , ragion vuole anzi 
che un maggior fopore fia argomento di un 
morbo fanguigno : piü tofto che: viceverfa . 
"Ed .? ordinario fegno della fleffa. pletora il 
olfo baffo e concentrato , e ne' riftagni del 
angue ridonda il fiero. nelle parti vicine , € 
naícono gli edemi. E in pratica fi vede pur 
frequentemente in una fleffa apopleffia Variae 
re ad ogni momento l' afpetto dell' infermo , 
ed effere in faccia or roffo ed infuocato , or 
palido , e fmunto . E ben mi ricordo di 
aver veduto. un apoplético Íempre roffo ^ 

voito 


qe P PANE Jil 1 E. ^ad ? 


volto e carico, dopo morte avere. dentro la 
tefía una grandiffima quantità. di acqua-fenza 
altra offefa ; ila VEO H 
| Che pero 4 piu. fenfati ;Pratici nulla | bas 
dando a. quefti dubbiofi fegni , qualunque 
fisfi l'apopleffia , e fotto qualunque afpetto fi 
dimoftri , fon prefli a fare copiofe miffioni 
di fangue : le quali in un morbo, che ricer- 
ca un prefto' e-forte ajuto , tanto in fin poi 
$lovar poffono, fe il morbo. fia fanguipno, 
quanto fe fia pituitofo ; effendo nell" apoplefz 
. fia là: principale indicazione. quella «di fcemaz 
re li"ün tempo la preffione. ful cervello ,e 
di vuotare i canali , affinch? poffano agevols 
mente girare in effi e afforbirfi le materie: 
arreftate , o travafate , .fiano: pituitofe.o. pur: 
fanguigne . Mentre quantunque.pur fi fapeffe — 
€ poteífé conofcere che : peccaffe. un fiero.ab- 

bondante, ^non fegue. che: foffe migliore e pii. - 
opportuna la via del. vomito- o del feceffo: 
per cavarlo ;- perciocché prima di - poterlo: dez 

rivare dalla tefta a tal perte 4:: forza e: che 

éntri^ne' canali del fangue ,;non effendo' als 

tta.via aperta ; e peró* quefti Íón - prima : da: 

vuotarfi, onde il fiero s'inviti à »entrare dens. 
tro di effi. Dopo la miffione di fangue ;;.fe: 
tempo abbiafi, 'potrannofi derivare glr»umori: 

alle inferiori parti cor ;purgativi: e' fervizializ 
fuggendo.i vomitivi 4 maffimamente onegli; 
uomini poco .difpofti. 3] yomitoy icquali nele 
etigy l'ope- 
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Y operare fanno urto maggiore del. fanoue al 
capo, e potrebbono  accreícere la: cagione 
morbofa . eO d 4j 

^" Con quefto metodo , e con quefli riguardt 
$ da tentarfi la cura. dell' apopleffia purulens 
ta, per quella fleffa ragione, che non & di- 
verfa nella fanguigna e nella pituitofa .. 


fa A A O5 T 4E RI Z4. 
Él Dilla Pavalifta . | 


T ^Apopleffia quafi fempre finifce con la 
Ja paralifia , di una o altra parte del cor- 
po; efe quefto non fuccede ne' primi quat« 
tfo oiorni del male , finifce con la morte 
dell'ammalato. E' peró da avvertire che non 
fempre la paralifia fuccede all'apopleffia , ma - 
che paralifie fi danno parziali nelle membra, 
le quali anzi qualche volta danno origine 
all'apopleffia . Galeno fa «chiamato ad una 
conífulta di.un Paralitico , e trovando che i 
rimedj, che gli fi erano applicati , benché 
convenientiffimi , non giovavano , fu autore 
€he-dal luogo offefo dove fi applicavano fof- 
fero. trafportati verfo la. fpina del dorfo, di 
. dove i nervi ufcivano ad irrigare e. vivifica« 
re la parte affetta : con che fi tolfe la para. 
lia . Quefta pratica. pero non fi eftende alla 
paralifia originaria ,' dove anzi alla "- af- 
i etta 
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fetta da principio fi devonoi rimedj applicare. 

La paralifia , che. fuccede. all'apopleffia , 
naíce qualora la caufa morbofa , che prima 
tutto ingombrava il cervello , fi reftringe ad 
occupare pii una parte di effo,che un'altra 
coficché una metà del corpo , di rincontre 
al lato del cervelllo follevato dal pefo , ripi- 
glia pi o meno il natural fentimento e vi- 
gore , quando l'altra , di rincontro al lato 
del cervello ancora aggravato, fi rimane im- 
mobile e paralitica . Come corre lo fpirito 
dal cervello alle altre parti del corpo per la 
via de' nervi , per quefta medefima via non 
Ío come dall'eftremità de' nervi fi riportano 
al cervello lé impreffioni degli oggetti eftera 
namente applicati , Per quefto certe indifpo« 
fizioni anche in parti lontane paffano ad ofi 
fendere i! cervello, e fi vede che la paralifia 
originaria d'un membro. paffa talvolta all'apo« 
pleffia . Un gran freddo infolito alle gambe 
o alle mani ho veduto paffare all' apopleffia ; 
e lafciare una paralifia ; e quefto. pur fanno 
i reumatifni , che propagano uno fpafimo 
ne nervi fino al cervello . ; 

La paralifia , che fuccede all' apopleffia, & 
fpeffo un. mal purulento , come lo & l' apo. 
pleffia . La paralifia originaria non apparties 
ne a' morbi purulenti , fe forfe il raumatifz 
mo di una qualche parte non foffe d'origine 
puruiento , | | | 
3s La 
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La cura di quella & la medefima dell' apo- 
pleffia ; fe non che i rimedj poffono ufarfi a 
poco,a poco e partitamente , effendo. i1 ma- 
le di natura cronico e pertinace . I1 mercu- 
riali, che preffo noi fi ufano per fuggerimen- 
to del noftro Rotari , non hanno mai glova- 
to, fe non nella fpezie di paralifia, che pro- 
viene dal reumatifmo , dove , fenza l'ufo del 
mercurio , le fregagioni replicate e il riícal. 
damento della parte offefa con olj aromatici, 
compie felicemente la cura ; maffimamente 
nelle ftagioni dell'anno,che s'allontanano dal 
freddo verno . - | du 


CAPO QUAR T O. 
Della Epileffia. | 


CXLi Autori chiamano col nome di epi- 
leffia quel morb^ , in cui gli uomini 
'€adano a terra , perdono i fentimenti, fi di- 
battono , ed hanno il refpiro impedito e la 
|fpuma alla bocca . Quefta defcrizione non & 
cosi giufta , che non dia occafione a varie 
liti fra i Pratici, lafciando fpeffo 11 dubbio , 
fe un morbo fia o non fia di epileffia * po- 
tendo flare talvolta che non fia tale con tut- 
ti i defcritti fegni , e che tal fia malgrado 
la mancanza di molti di effi . Un violento 
Ípafimo o dolor nelle membra, una fiera " 
lon 
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. fion d'animo, o qualche improvvifo aeciden«- 
te pub far cadere in fincope un ammalato o: 
un uomo fano ; fargli perdere i fenfi, e nel 
rifcuoterfi apparir agitato da ípafimi , e af- 
fannofo nel refpiro : il quale non per quefto. 
é da dirfi epilettico ; poich? ceffandone la: 
cagione non & poi nuovamente preío da fo- 
miglianti acciacchi. Bifogna dunque aggiun- 
gere una caduta íenza cagion manifefla , e 
un morbo recidivo a piü o men lunghi in- 
tervall : anzi di queíle due fole circoftanze 
piü che dell'altre far conto ,.le quali fpeffo- 
baftano a fignificare un morbo di epileffia ; 
trovandofi in fatti le piü fiere epileffie , o 
da cosi miti accidenti provenute , o quefti 
avere di tratto in tratto frappofli e compa« 
gni ; e trovandofi altresi. ove; rifanino gl'in« 
fermi , che a poco a poco il lor male ridu- 
cef a parofffmi si lievi , i quali niente di 
meno fempre [ono veri paroffüími di epi- 
leffia. , ; und) £a " r | 
Io.ho offervato che nella maggior parte 
degli Epilettici cosi va:la faccenda , che per 
lo piü lievi affalti provano del loro male , 
e che pur qualche altra volta , o in altra: 
ftagione., o dopo. qualche. difordine nel vitto. 
e nelle paffioni di animo: ne provano de' fie- 
rffimi , che non lafciano luogo a dubitare, 
che gli altri pure non foffero di epileffia . 
Chiunque peró di tratto ip. tratto prova ime 
! prova 
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»ovvife paffaggere alterazioni , confufioni di 
nente , balordimenti , paure, ombre, fufur. 
i nel cervello o nelle orecchie fenza ragion 
nanifefta , fi dee tenere per tocco di epilef- 
4a; come fi conofcerà nel progreffo del tem- 
»0.e del' morbo da magglori paroffüifmi , che 
O faranno cadere a terra con total perdita 
€ fentimenti , e con orribili convulfioni . 
Duefto & uopo riflettere per farfi incontro per 
empo al nemico , finch'é debile ; il quale 
refciuto in forze , troppo oftinato refifte . 
Utile farebbe diflinguere  quefto male im 
lopatico e dipendente . Ma i fegni di di- 
inzlone dati dagli Scrittori poco fervono , 
otendo in fatti ad ogni fegno apparir fitta 
el cervello la capione , quantunque in fatti 
ia lontana , di che io per replicate offerva- 
ioni ho evidenti argomenti . Quando non 
ano precedute fortiffime cagioni d' intorno 
capo , paffioni violente d' animo. , contu- 
oni , ferite , o altro , benché tutti i fin- 
omi del morbo lo dimoftrino idiopatico , 
:mpre é da crederfi dipendente : quantunque 
ou fi conofca ancora da qual vifcere proce« 
à . Un' attenta offervazione dell' andamento 
e| male per il corfo di pià mefi farà vede. 
t.che & dipendente , e da qual parte pro. 
enga quel morbo, che a primo afpetto Íem- 
r'ava effere per ogni modo idiopatico : e fi 
10 tener. per. certo che fra venti epileffie 
Tom. III. B una 


is  PanTE IV. CAP. IV. 
una fola & idiopatica , e-l'altre tutte fon dii 
péndenti 20008. 3 T4 c UM si 

Sembra che nel tempo del paroffifrio ur 
forte fpafimo interrompa le vie di comunica 
zione Íra l'animo e il corpo , ond'effo nox 
poffa diriggere giuftamente gli andamenti de: 
gli fpiriti , € quefli perció sfrenati, tumul 
tuariamente qua e là fcorrendo  producano: li 
convulfioni ftrane e terribili . Quefto impe 
dimento fe & perfetto , & compiuto il paro! 
fifno e cade l'infermo , e non fente , m 
vede , n& fi ricorda , né muoveft dagli efter 
ni oggetti , n& conoíce il fuo male : finch: 
per gli eccefüvi fteffi movimenti diffipata 1l 
morbofa materia , a poco a poco ritorna l 
perduta calma e la libera comunicazione de: 
l'animo col corpo . Quando e imperfett 
l'impedimento , i paroffifmi fon lievi, qua: 
nella maggior parte degli Epiletti s'incontre 
no . Qualunque genere di materia morbofai 
non efcludendo la purulenta , maffimament 
acre e cancherofa , ho veduto aver parte n6 
muovere lo. fpafimo che afcende al:/capo. 
fare la epileffia . Credo io dunque che fem 
pre fia materiale la caufa dell' epileffia , quan 
tunque fembri talvolta peccare un femplic 
fpafimo . Si dee peró intendere cosi tenue 
fottile che poffa vellicare e penetrare 1 ner 
vofi filamenti. E peró nell intraprenderne ] 
cura fi dee aver mira di rilevare con pazie 
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1 offervazioni dove fia annidato il principio 
lel morbo. Molte iftorie fi leggono di Epi- 
ettici , ne' quali un. maligno umore appiat- 
iato in lontaniffime parti dal capo era la fo- 
ia unica forgente del morbo. Ho veduto un 
amofo Epilettico che ad ogni modo fembra- 
/a aver un male idiopatico : pur col tempo 
i-rilvó. provenire da un teflicolo , da cui 
ina cert'aura afícendeva al capo . E'probabi- 
& che fi faria tolto in attimo il morbo le. 
rando del corpo col taglio il nido della ne- 
nica materia . Pur con profeguire la cura 
ntraprefa metodica , e con l'ufo di un qual- 
he fpecifico , rifanó. finalmente l'infermo , 
Qa non cosi del tutto che ancor non provi 
.ualche fegno di male , nel tempo del piir 
irofondo fonno : e quefto & da attribuirfi ad 
ina vita fedentaria , ed applicatiffima, da cut 
ion v'é flato modo di diítorlo .. - 

Fra gli fpecifici medicamenti, che in gran 
umero Íono accreditati, uno poco noto ho 
rovato effere il migliore e il pià efficace : 
à cul ho per verità veduti effetti maravi- 
liofi e forprendenti nella maggior parte del 
iileffie 5 benche.fia difficile 11 dire per qual 
10do operi, non avendo in fe principj. mol- 
D attivi e rilevanti. Queíla à la. polvere del 
4umacone ignudo, lavato nel vino bianco , 

leccato in un forno , ufata al pefo di una 
aezza dramma in un brodo appropriato , o 

ridot. 
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ridotta in pillole con un qualche balfamo. Fe 
prendere di quefta polvere un'oncla ful prin- 
cipio della primavera, un'altra in ful finire, 
e cos) una Íul cominclare dellautunno ,e umi 
altra ful finire.. Convien preparare ]' ini 
fermo con xniffioni di fangue íe e pleto: 
fico, e con purgativi fe à oppilato. V edef! 
quindi il piü delle volte all' ufo di que: 
fto rimedio fícemare di forza la epileffia « 
farfi piü rara, e in fine ceffare. Foríe glov: 
con il fuo glutine le punte acri della morbo: 
fa piccante materia , o a coprire 1 fili fem 
fitivi de nervi ,;onde non rifentano il lora 
ftimolo. Cosi forfe giovano contro dell" epilef- 
fia le radici di viburno, o il legno vifco quet: 
cino, dai quali il vifco fleffo fi prepara ec 
erae 7 | 


CAPO' 'QUIN T O. ! 


Dei Dolori e delle Fluffioni. del capo. 

Nterrogato il gran Sidenamio , perché $$ dot: 
tamente avendo egli fcritto fopra quafi tut: 
tele malattie del corpo umapo,non abbia fat! 
to parola de'morbi del capo, dicefi che rifponi 
deffe di non averne parlato , perché non er: 
ancor giunto a  conofcere la loro indole e : 
loro coftumi. In fatti trovafi una medefime 
cagione produrre in diverfi foggetti morbi di. 
| verfi 
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verfi, una legger contufione effere Ípeffo mor- 
ale, e niente dannofa una maggiore : morbi 
rerribili di capo rifanarfi all' ufcire di una 
jocciola di materia püurulenta o Íanguigna; 
nortah apopleffie non mofttare . dopo morte 
'eruna lefione dentro il cranio , trovarfi do- 
io morte offefe notabili nel cervello in chi 
nal non avea patito mal di capo, e per al. 
ro morbo diverfo ceísó di vivere. 

I principali motivi di quefte ftravaganze 
» credo che fiano in primo luogo le paffio- 
i dell'animo, in fecondo l'effere il cervello 
. radice, da cui i nervi a tutto il corpo fi 
iffondono, e a cui una maggior quantità di 
ngue fi pórta. Per le pafüoni dell'animo fi 
. «he i morbi non feguano le naturali lor 
igel, venendo i moti falutarmente moffi dal- 

naturaaripurgarfi dalle morbofe materie di- 
urbati , altrove rivolti , intercetti , onde non tro« 
ifi inloroquell'ordinato confueto modo di pro- 
idere per via di maturazione e di crifi. Non 
;€ le paffoni dell animo non fi facciano 
ntire anche nel reftante del corpo, ma per- 
;€ ogni legser difordine & fenfibile nel ca- 
^» dove l'animo fiede e governa. 

Mirabile & il corfo e la propagazione de" 
"vi nelle parti del corpo, le quali per effi 
inno fenfo, movimento e vita, e quefti tut- 
nel capo :nafcono dal cervello , e. dalla fua 
ropagazione nella fpinale | midolla .  Veloce- 

B3 mente 


mente per gli nervi Ícorrono oli effétti morbofii 
e talvolta in un luogo pofta la -cagione del 
morbo per effi fi.f& conofcere e fentire in aal. 
tri lontaniffimi luoghi. : | 

Grandiffima ? la quantità del fangue, che 
naturalmente al corpo. dal cuore fi manda, 
per rifpetto alla mole del capo paragonata col 
reftante del corpo. Per mille maniere di ma: 
lattie, e per forza delle paffioni dell' anime 
puo effere fenza fuo vizio aggravato il cape 
da una quantità maggiore oltremodo di fani 
cue, o dell'ordinaria quantità che prefto. nori 
paffüi e ritorni al cuore . Quefta: fola: caufz 
produce il piü delle volte il dolor di capo 
che peró ípeffo & meno fenfibile, quando 
follevato e ritto il corpo , di quando e co 
xicato e diftefo , trovando il fangue me 
primo modo maggior difficoltà nel falire a 
Capo .- : 

-Rallentato. in qualfivoglia parte il corfo de 
fangue per mille efperimenti & noto che tra 
 füdane il fiero nelle vicine parti e fi fornr 
un edema. Lo fteffo avviene dentro la tefta: 
che qualunque fia il motivo che il fangue ii 
copia tira, o tramanda, e ritiene nella teftai 
all' atrefto- fuo o ritardamento fuccede un tra 
vafo di fiero , e una raccolta di effo fra ii 
cranio e le membrane, o fra quefte e il cer 
vello, che coftituifcono una fpezie d'idropifi: 
della tefta , che malamente nella pratica di 

| Me: 
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"Medicina. fi conofce puramente poffibile ne' 
fantolini, che hanno le offa del cranio anco- 
va tenere e difunite. E' certo per innumerabili 
offervazioni Anatomiche trovarfi dopo morte 
megli adulti fteffi,auzi nelle età avanzate fem« 
pe plü, quantità di fiero travafato, per caue 
Ka delle mortali apopleffie di altro fimil ge« 
nere di morbo. Che altro &' quefto che una 
&dropifia del cervello , che à quanto dire l'. 
idrocefalo che fi vede ne'fantolini? Forfe per- 
ché in quefti fi vede e tocca nella palefe di- 
flenfione del capo, negli adulti non fi vede, 
quantunque lo fteffo fia 1| morbo, ne' primi 
& da computare , negli altri no? Ma anche 
inel tronco del corpo l' idropifia afcite fi appalee 
fa nella diftenfione del ventre baffo, e I' idropi- 
Ifia del petto non fi appalefa,.e ció non oftante 
i Medici numerano l'una e l'altra fpezie d' 
lidropifia. egualmente . Perché dunque dovrà 
mon attenderfi quella del capo, quando fi fa 
€ffere poffibile, e fpeffo trovarfi negli adulti 
iancora, ed effere cagione feraciffima di mol. 
ite malattie? Quefta per. quanto io penfo & la 
xáuía piu ordinaria de! morbi abituali, che fot« 
t il nome di fluffioni e dolori tormentano 
il capo. Proviene non folamente. da contufio- 
ihi o rifcaldamenti , ma: pià fpeflo dalle paffioni 
i dell animo , dalle ferie meditazioni, da una vita 
fedentaria ed applicata negli ftudj delle lette. 
xe, o in fini e dilicati-lavori. Per quefte ca. 
kt. B 4 g1oni 
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gioni fi ritiene il corfo del fangue nella tefta; 
€ a poco a poco ne trafuda il fiero e forma: 
 lidrocefalo. Il quale con la preffione fi fai 
caufa di nuovi ritardamenti , e produce le: 
fluffioni , e 1 dolori, ed & una delle caufe: 
non offervate, ma molto comuni dell' affezio-. 
ne ipocondriaca, difturbando la confezione e 
diftribuzione dello fpirito de' nervi, che deve 
ravvivare le azioni vitali, e refiftere alle ca-. 
gloni morbofe, che ad ogni paffo dentro e fuo-. 
ri s incontrano , anche in un  piü regolato 
metodo di vita . Niffun fa perché l' apoplef 
fia fia mal proprio de'vecchi, perché s' igno. 
ra come fi formi,e fia fpeffo prefente l' 1dro«. 
cefalo negli adulti , e pià fpeffo ancora ne" 
vecchi, nei quali per efficcazione delle fibre: 
naturalmente íi fa anguíto il diametro de 
minimi canali fanguigni, e trafuüdane il fieroi 
dall' impedito giro del fangue , é mentre fii 
raccoglie , diftacca dall' interno  cranio le: 
membrane: che perció ne'vecchi fi. trovano al 
cranio meno aderenti, comunque non fempre: 
muojano d'apopleffia, nà fempre fi trovi fie-. 
Yo copiofo ne'loro capi, il quale troppo facil. 
mente fi fpande al primo taglio Anatomico.' 
Poffono dunque avere. gran parte anche i 
morbi. purulenti in produrre il dolore di. ca- 
po ed altri fuoi mali; s quando la materia 
purulenta & dentro il cranio, come quando & 
eftrinfeca, nella cute e ne' mufcoli, nelle ca« 
vità 
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'vità del nafo e della bocca, negli occhi, ne« 
gli orecchi; e si ancora quando & nella gola, 
. nel petto , nell'addomine, o pefando ful cer- 
vello, o ralletando il corfo del fangue dentro 
.i| cranio, o producendo ivi un maggior con- 
| corfo di fangue. A tutto quefto conviene che 
ponga mente il Medico ne' mali oftinati di ca- 
po,per diriggere la cura opportunamente cone 
tro le loro cagioni fpeffo lontane.E fegnata« 
| mente parlando de'morbi purulenti,fuggirà il 
Medico di credere nel comune errore di credere 
appartenenti a fluffioni certi oftinati dolori, 
'€he occupano fpeffo una o altra parte del ca- 
po; fenza ragion manifeíta fpeffo rinnovando- 
i a non determinati intervalli, e di uno in 
altro luogo propagandofi. Quefti il piu delle 
Volte non fono malidi fluffione, ma d'infiam- 
| mazione e fuppurazione. Tre Ípezie di que- 
[fii mali fon comuni, che appartengono di- 
iflintamente agli orecchi , ai denti , alle narici. 
^ oL'infiammazione e le pofteme dell" interno 
iorecchio fono mali frequentiffimi e oftinatif- 
ifimi,che conducono alla fordità , e talora al. 
lla morte. E' comuniflimo male ne' bambini , 
'€ forfe il patimento nel nafcere vi puó cone 
Itribuire . Ma io credo piü tofto che avven- 
iga perché effi dimorati nell' utero. materno 
'€ol capo e corpo ferrato e difefo da un blane« 
|do calore, nati che fono fi fogliono tenere a 
i&apo Ícoperto all'aria libera, d'onde contrag- 
| gono 
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sono una fpezie d' infreddagione ,. che alle: 
volte.paffa alla peripneumonia , e gli uccide: 
fotto figura di un catarro fuffocativo. Quan«. 
ti per tal cagione non muojono alla. giornata; . 
máffimamente fra quegli che fi portano al. 
fagro Fonte ne'giorni freddiffimi d' inverno?" 
Oh come qui la cura de' Magiftrati. farebbe: 
ben impiegata , e torrebbe molte prede alla. 
morte, con faggie leggi opponendofi a quefto: 
difordine , il quale quanto in realtà fia more; 
tifero potranmo rilevare dalle Mammane ftef- . 
Íe,' e dai fedeli regiftri de! nati € morti ne« 
sli Uffizpdr Sanità; s606 * i 
Si prevenir ne' bambini , fe loro fi terrà. 
calda e coperta la tefla, onde fenza danno fi 
avvezzino all'aria ed al freddo a poco a póe 
co; fe fi. guarderanno, dalla ftefs' aria o: dal. 
vento:che dagli ufíci e dalle feneftre contro 
loro- diriggefi ; e molto piü dal Sole o dal 
fuoco . Cosi fark bene cuftodirli e difenderli 
con gran cauzione dalle cadute «che tanto: 
fpeffo incontrano . E poiché tanto i piccoli, 
che gli adulti reftano facilmente fottopofti.à 
quefto male dopo del vajuolo:, gioverà pot 
mente nel tempo del fuo finire , fe alla :quán« 
tità e grandezza delle bolle comparfe . alla: pel» 
le, nel:loro diffeccarfi fia ^proporzionata la 
diarrea: o. la^copla di urine: marciofe , o 
l'efpurgazion di eífe alla cute j;da che fi pos 
ttà a ragion fÍofpettare che. dentro il^.corpo: 
| | in 
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garla . Ls 
- Nato che íia e prefente i| morbo à vano 
€ dannofo rallentare coh refrigeranti Ja fupe 
purazione , fol converrà opportunamente, con 
introdurte blando latte tlepido ,' agevolare 
l'efpurgo della materia marciofa, a-che vare 
rà,Íe il dolore non fia intenfo, introdurre un 
acqua,in.cui fia fciolto un poco di fapone ; 
tenendo il capo fpeffo rivolto alla parte offe- 
fa per la fua piü facile fortita . In quefto 
tempo fono da evitarfi diligentemente tutte 
le occafioni di morbo , perché non ritorni : 
a qual fine farà bene divertire dal. capo il 
corío degli umori con falaffi , bagni a' piedi, 
e lievi purgagioni . x. | 
Ho conoíciuto un Prete , il quale portó 
per lo fpazio di quaranta otto anni un noce 
ciuolo di ciriegia dentro un orecchio, che da 
fanciullo s'introduffe giuocando . Fu in que» 
flo tempo fottopofto a replicate fluffoni , € 
fordaftro con un perpetuo fillicidio di fottile 
materia . Gli riufc: in fine di rivolgere il 
nocciuolo , il quale fmoffo per forza di uno 
fharnuto ufc fuora ancor duro ed intatto.. 
"Mori non di meno il Prete dopo pochi mefi, 
già paffato il morbo ad offendere l'interno 
capo. VRCS in 
La carie de! denti , e le pofteme. delle 
gin. 
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gingive fono fecondiffime forgenti di molti 
máli di tefta, che fi attribuifcono a fluffioni. 
Non bifoosna tardar molto ad eftrarre il den« 
te ofeío., perché le füppurazioni che muove 
Ípeffo qualche volta fi aprono efternamente € 
dànneggiano le offa.: roti 
"Neb nafo fi fanno molto fpeffo delle fuppu- 
razioni , che. fono oftinatiffime, e fi conofcono 
dal calore ed erofione e puftule che fa il. mu« 
co nel labbro di fotto al nafo. Per l'abufo. 
del tabacco quefto nafce frequentemente. e 
allora gli uomini mofttano di fuori fotto gli 
occhi verfo il nafo delle. macchie roffe e pu- 
ftulofe . La fleffa infreddaggione io credo che 
fja un mal purulento , e provenga da un'in- 
fiammazione della membrana interna. delle 
ofla del nafo;e il catatro concotto altro for- 
fe non $ che i| muco 'nafale' inveflito dalla 
materia purulenta .. Quefti mali non fono di 
molta confeguenza in chi conofcendo la loro 
cagione , fugge que' difordini che li manten- 
gono vivi. Il tirare per il nafo il fugo di. 
bietola, l'acqua calda con poca manna di. 
íciolta , ]' acqua. fleffa. di calce , fervono a. 
nettare que' ricettacoli dalla materia purulens. 
ta , a mondare e faldarne gli ulceri . | 
. Quantunque in Notomia non fi trovi aper. 
ta flrada di comunicazione fra l'interno del. 
capo e l'efterno , non oftante peró la pratica. 
ía vedere. che in qualche modo le materie 
inter. 
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interne del cervello fi poffono ripurgare , veg- 
cendofi acutiffime e terribili malattie dell'in- 
terno capo guarire per poche ftille di marcia 
dagli orecchi o dalle narici , e le cosi fre- 
quenti pofteme degli orecchi, fe per. qualche 
motivo fi diffecchino , danno origine a fieri 
morbi e mortali . Nel cafo. del Prete accen. 
nato , fenza dubbio l'efterno morbo del! orec- 
chio fi comunicó col tempo all'interno e di- 
venne mortale : e nell' Anatomia pratica del 
Boneti al libro primo , fezione 19. fi legge 
un cafo di marcia nel cervello , che ftillava 
dagli orecchi . Baíta alla materia. purulenta 
che trovi in qualche parte comunicazione di 
membrane e vafi nervofi e fanguigni , per 
farfi flrada e penetrare per andirivieni 1 piü 


tortuofi e difficili. Per accomodarci pero al- 
.le dimoftrazioni Anotomiche dobbiamo fem- 


pre fupporre difficile e rara quefta comunica- 


"zione; e qualora fi vedono materie fortire, 


] 


dagli orecchi o dal nafo dopo morbi ad ogni 


.fegno interni, penfare che dall' organo dell'udi- 


to per gli orecchi per le trombe Euftachia- 


ne, plu tofto che per la via de' feni fronta- 
li, quefto avvenga. Raro e infatti quefto fe- 


lice efito per rifpetto ai frequentiffimi morbr 
interni del capo ; dove umori d'ogni genere 
acquofi , fanguigni , e purulenti fi trovano 
dopo morte travafati , fenza che in vita ne 
aspparifca al di fuori una minima fülla. 
| : GREC. |. CA« 
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anus QU ipm qum 
Delle. Contufioni del. capo ; s 


NW TIuna ferita o contufione del capo fecon- 
|. dol' avvertimento d' Ippocrate , per lieve 
che fia,& da trafcurarfi come innocente .. Per 
lo pià la veemenza de' morbi corrifponde al. 
le cagioni loro ; ma in quefla parte non é 
cosi, dove fpeffo veggiamo avvenire grandif- 
fimi mali.da una lieve contufione, e da una 
graviffima niente di male fuccedere. Ippocra- 
te fteffo fa menzione di una fanciulletta, che 
in pochi giorni mori per effere flàta percoffa 
nel capo leggermente e:con' mano aperta da 
un'amica donna nella fcuola . Di pià alcuni 
di que" mali, che fi moftrano gravi. dopo le 
contufioni, fono fpeffo in fine di niuna. rile- 
vanza ; mentre altri di leggero afpetto e be- 
nigno in fine fono pericolofi e mortali . Sic4- 
chà & cauto fempre temere , e prudente con. 
figlio non impegnarfi in pronoftici n^ per 
Yuna né per l'altra. parte . Avviene quefta 
difficoltà perché le parti fuori del cranio fes 
rite e infiammate per il loro: fenfo e adefione 
vengono piü fortemente che altrove a ftiraríi 
e 3 pàátire ad ogni lieve. ingroffamento della 
loro foftanza ; che fe fia interno il morbo ; 
con magglor pericolo. ha congiunto minor 
Íenío di dolore. Gli efterni vizj del capo per 
: le 
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]le contufioni fono baftantemente. noti e de- 
MÉcritti da! Chirurghi .- Gl' interni. provengono 
per lo piü per l'apertura di qualche vafello 
.fanguigno , dove fe fgorghi il fangue in co- 
| pia, puó fare una mortale apopleffia ; fe a 
|poco a poco , pub raccoglierfi in qualche ri- 
"cettacolo , e durare ivi incorrotto fenza dan- 
mo per molto corfo di tempo : che íe naíca 
lla fuppurazione nelle fibre lacerate , s' aggiun- 
|ge la materia purulenta ,' che puo rodere e 
| confumare la foftanza íteffa del cervello , fi- 
imo a fare una tarda e, penofa mortale malat- 
itia. Quantunque la foftanza del cervello bian- 
ica e polpofa fia dotata per fe fteffa di pochi 
'vàfi fanguigni , di poca o neffuna pinguedi- 
ine, pur & foggetta ad infiammarfi e fuppura- 
ire ; di che infiniti efemp] fi leggono raccolti 
nelle grandi opere del Boneti e del Morgagni; 
| ed io fteffo qualcheduno ne ho offervato , dove 
inon era occafione alcuna di dubitare che dalle 
'efterne parti, o dalle membrane foffe paffata la 
'marcia a rodere l'interna foftanza del cervel« 
jlo. Quefto principio di malattia alle volte & 
iconglunto con moti febbrili. acuti. e prefto 
mortali, : ^" volte é un mal cronico e feme 
;plice: e ^ appalefa nelle cefalee oftinate , 
;melle facili iluffioni , nelle vertigini, e nelle 
 epileffie | 674 bis 
- Dove fiano molti i fegni di una materia 
purulenta dentro il cranio raccolta dopo le 
COn« 
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contufioni , infegnano gli Autori a ricorrere 
alloperazione del trapano, per dar efito alla 
nemica materia, quel fito eleggendo che fem 
bra piü indicato dal dolore, e dalla percoffa. 
Avendo io perà una volta tentato quefíto eftre« 
mo rimedio in un cafo molto femplice e chia- 
, ro fenza utilità veruna , anzi con triftiffimo- 
efito, ho avuto campo di riflettere agl'in- 
convenienti che feco porta cotale operazione 
per parte del Chirurgo , e quanto fia per fe 
fteffa vana e difdicevole . Perciocché niuno 
degli ammalati a quefta volendofi efporre fe 
non provati prima per lungo corífo di tempo 
altri pià placidi ajuti , e già confunto dai 
dolori e dalla. tabe, ragionevole à credere che in 
tal tempo tale e tanta impreffione fia fatta nel 
cervello da quella marcia,che fi vuole eftrara! 
re , che apertone l'efito ed evacuata la ma« 
teria , non refli tal piaga, che fia infanabile 
e mortale . Oltre di che per quanti fegni 
pur vi concorrano ? puro accidente incontras 
re col taglio il fito della materia , la quale 
puo effere lontana , intrinfeca , nel cervello, 
o di fotto le fue membrane , dove l' apertu« 
ra dell'offo , e delle fovrappofte parti , e 
delle fteffe interne membrane: producendo una 
nuova e continuata infiammazione , che dentro 
e fuori dell'apertura fi diffonde , vien ad ef. 
fere una nuova forgente di materia , che puo 
X primiero vizio con gran danno aumentae 

; re. 
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t. L' unico follievo che poffano gli amma- 
ati in quefti caft ricevere, flà in una efatta 
ia regola di vitto , nel ritiro ; e nella quie- 
& del corpo e dell' animo , in qualche mif- 
ione di fangue piü volte replicata , in de- 
ozion| di erbe un poco aromatiche, in leg- 
eri purgativi che rivolgono al baffo il cor- 
0 degli umori , ne' pediluvj e fimili , fpe- 
ando cosi di facilitare almeno in parte l'af- 
prbimento della materia morbofa, onde me- 
i prema fopra il cervello , e la parte fua 
roffa s'induri per ventura in un corpo in- 
Docente ; come Íenza danno fi fon trovate 
»effo dentro il capo degli uomini delle ma- 
eie callofe e petrificate , 


CAPO SETTIMO. 
De ooa. 


j/ Arie fpezie di angina fi nominano dagli 
J Scrittori ; dove é da avvertire che quete 
'fferenze rifguardano le cagioni che la muovo- 
», e non la fua effenza : che fempre ? un male 
infiammazione e purulento , quantunque tal- 
»lta fembri peccare una vifcofa. pituita fredda, 
'uno ftrignimento di fpafimo o convulfione. 
»mo infilammate le ghiandole che fono intor- 
» alla bocca, o nel collo; e un' piccolo lor 
iorbo , che infin fi. rifolve con la 'genera- 
4 Tom. III. G zlo 
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zione di poca materia purulenta , puó fare 
per la mollezza delle parti vicine un' enfiagiont 
di effe, che impedifce 1l refpirare e l'inghiot: 
tire. Frequentiffimo & quefto male , e fi rii 
folve e paffa fenza febbre . In un morbo 
magglore conpiunto con acuta febbre molte 
piü grande à-l'attacco , e genera infine gras 
quantità di marcia , che per lo piu non Í 
vede, perché crepa l'afceffo , e la fpande pe: 
la gola nello ftomaco; ma fi conofce dall'im 
prov vifa guarigion dell infermo ,. dall' antece: 
dente fetor del fiato , da qualché fénfo di 
puntura e di erofione che  riman dopo , da. 
ftrifcie di fangue. guafto che tingon lo fputo. 

Se il male non abbia ün cattivo genio epis 
demico , né fia fturbato il fuo corío con ine 
opportuni rimed) , n& abbia originé da altre 
peffime indifpofizioni di morbo gallico o fcor» 
butico , rade volte é micidiale per quanto 
fiero fia , e tolga la voce del tutto, e l'ine 
ghiottire 5r d : iow 
-. "Tolto da.principio l' impeto e il furor del 
morbo con una o due miffioni di fangue pet- 
ché non. paffi alla cangrena, fi dee aver. cur& 
cón: blandi rimed; di ajutare la fuppurazione , 
e là rottura dell'aíceffo. Con. grave danno fi 
fanno. comunemente replicate. miífioni di fan- 
gue ; perché cos) ritardafi! la. fuppurazione 
troppo frenando il calore, e intanto fi dilata 
€ propaga 4 morbo , € vien meno l'infermo: 
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per la mancanza del nutrimento e del fangue . 
Quefto fanno anche i gargarifmi refrigeranti , 
e gli fitici tanto ufati da' Medici. Che pe. 
rà bafterà il farli con un latte appena tiepi- 
do, e nel decorfo del male, quando fi crede 
generata la materia purulenta , perché con 
quel movimento piü facilmente fi rompa l' a. 
Iceffo ; che altrimenti agitando le parti infiam- 
mate piü vlvamente s' infiammano e fi rifen- 
tono . Rade volte con quefto metodo ho ve. 
duto giungere il morbo 2l fettimo «giorno , 
che quafi fempre fra i] quarto ed il fefto fi 
iberano gli ammalati . Rotto ] afceffo , a 
üettarne la piaga e faldarla ottima 6 la pre. 
fente fcialiva , fenza che altri rimedj fi ag- 
glungano. Se declinando il male , il tumor 
fi fa manifefto al di fuori nel' collo, bifogna 
ricordarfi di aprirlo ben toftro , perché con. 
Lene già fatta la marcia ,' benché fembri al. 


quanto duro e ancor crudo. 


|UC ÀAOUOLO T TAG 
Della Pleuritide, e della Peripneumonia. 


y pono con la maggior parte de' vecchi 
Scrittori che differente fia la pleuritide 
:ala peripneumonia, per effer quella un mor-- 
»9 del coftato, quefla del polmone . In pra. 
ica niente di meno trovafi cofa difficiliffima 
"afficurarfi che ung piü. tofto e non I" altró 
! C .3 fia 
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fia il morbo, potendo l'un di quefti mali fas; 
cilmente per combinazione di circoftanze ap-. 
parire con i fegnali che fono 1 piü convene-, 
voli all' altro. Peggio $ che una qualche vol. 
ta quefti due morbi con altri diverfi fi | con-. 
fondono, o fen paffano per qualche di fcono- 
Íciuti ed occulti , perché privi di que' fegni,, 
che fono i lor proprj e diftinüvi , o perch& 
altri fi. veftono di quefti fteffi lor fegni.. Ra- 
ro & in pratica quel morbo, che abbia fepnoi 
difintivo ficuro e vero patognomonico . Ung 
febbre acuta con polío duro fon due caratte- 
ri che fin dal. principio danno fofpetto. di um 
morbo d'infiammazione : ma quante febbri 
non fi veggono ardentiffime col polío dura 
terminate in un giorno o due, ed effere eff. 
mere, o finoche fempliciffime? Quante infame 
mazioni di petto all'incontro non fi veggonoi 
con pochiffima febbre e con polío molle im 
quattro o fei giorni portare gli uomini all 
altra vita , con trovarfi ne! cadaveri il pol- 
mone tutto putrido e cangrenato ? Chi vuoll 
intendere qualche cofa dell'andamento dellai 
pleuritide e peripneumonia , fa d'uopo ram- 
mentarfi che l'infammazione íi puó dare € 
terminare fenza febbre, e che la febbre dell" 
infiammazione d' ordinario non dà fuori fe non; 
dopo molte ore, e talvolta giornate dal pris: 
mo lavoro del morbo ; quando e generata mol-. 
ta materia purulenta, la quale. del pari fi ge». 

à nées: 
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mera con la infiammazione . Bifogna dunque 
credere che l'infiammazione ne' mali acuti di 
petto preceda la febbre e la comparfa degli al. 
tri fintomi , che di effa fon proprj, ma non 
neceffarj fegnali. Altrimenti non fi puo fpies | 
pare come frequentemente in quefti morbi Veg. | 
safi prima della febbre comparire lo fputo fan- 
»uigno e marciofo , e fpeffo lo fteffo dolor 
sleuritico prima della febbre farfi fentire . E 
»oh € da dubitare che la materia dello fputo 
leuritico non fia purulenta, tale effere fcor- 
endofi palefemente una qualche volta , .co- 
1unque d'ordinario per la mefcolanza del fan- 
ue e degli umori catarrali,che vi fi aggiun- 
ono ,apparifca di differente groffezza e colore. 

Ho 1o per cattivo indizio, quando lo fpu- - 
o appare del tutto purulento, qual vedefi ne' 
"fid, e nelle pofleme; perch? ho veduto il 
mü delle volte fimir male. con effo i morbi 
cuti del petto : fia perchà in quefto cafo fi 
seiunga all'inflammazion prefente un vizio 
»stico di polmone; o perché fia prefente uno 
"Ignimento cangrenofo , che mon laícia tra- 
orrere con la purulenta materia gli altri u- 
ori catarrali e linfatidi , i quali ammorbi- 
fcono il polmone, e ne ricoprono le inter- 
' membrane. La pià o men prefta compar- 

dello fputo poco decide della futura dura. 

€ forza del morbo, potendo lo fputo o la 
a materia effere generata e'concotta, fenza 


C 3 ap. 


Nui, 
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apparire , per effere in.fito lontano da poterfi 
elpütgare: 7 5 tg 
In un altro. mio libro ho fcritto d'aver 1e 
offervato contro quanto le fcuole di Medicina 
infegnano , che fono piü pericolofe le pleuri- 
tidi che hanto fputo , che le altre che nom 
lo hanno, e ne ho addotta una qualche ragio- 
ne. Da quel tempo fino ad oggi fon molt 
anni paffati, le replicate offervazioni mi han: 
no-fempre dimoftrato lo fteffo . Non fi puó 
dubitare che quefto non avvenga, perché neli 
la comparía dello fputo fi dee iempre conofce: 
re offeo il polmone, e fin che lo fputo not 
appare fi puà fperare che il polmone non fi 
tanto ingombrato. 2 
Si accordano con quefíle offervazioni e cor 
quefto difcorfo quel che. ora propongo circ: 
la prefta generazione dello fputo , e circa li 
caufa perché generato or prefto or tardi o: 
mai non comparifca. Comparifce al principi 
quando à offefo il polmone , per la tenuit: 
delle membrane che il compongono , e pe: 
la moltiplicità de' rami e delle divifioni dell 
l'arteria afpera che lo penetrano . Comparife 
piü fardi quando à offefo il coftato , e folc 
allora quando era per l'addietro al polmone 
atfaccata la pleura,o per il prefente morbo ven« 
ne ad attaccarfi , coftituendo cosi una via di co« 
municazionealla materia morbofa. Non quefta 
comparifce mai quando quefto paffaggio e quefta: 
| viai 
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wla non é áperfa per neffuna maniera .- 
Son dunque mali purulenti la pleuritide e 
la peripneumionia . Il men. dubbio fegno da 
Hiftinguere un dall'altro quefti due. morbi 8 
i] dolore, il quale & fenfibile al tocco e piü 
acuto nella pleuritide; & ottufo e niente fen- 
dbile a! tocco nella peripneumonia. Puó pe- 
"b flare che fia prefente la pleuritide e fia fen« 
xà dolore: e quefto avviene quando per effe- 
"é €ongiunta la peripneumonia e breve il re- 
ipiro,e nom fi dilatano le coftole a fegno di 
ar fentire i1 dolore pleuritico , quantunque 
ia prefente la cagione di effo. Un altro fe- 
sno aggiungo 1o, che flà nelle urine: le qua« 
€ fe fcorrono fedimentofe craffe e pantanofe; 
; prefente la pleuritide o fola o con la pee 
ipneumonia ; Non. peró tale queftlo fegno 
the non poffa ftare la pleuritide fenza di ef- 
5s maffimamente nel fuo cominciare, o dos 
'€ € troppo vivo il dolore ; che mettendo 
oafimo e ftrignimiento ne' canali , non per. 
nette la feparazione delle groffe materie , le 
iuali fi rimangono nel fangue, Nella fempli- 
ie peripneumonia non fi trova si facilmente la 
eparazione di quefte purulente materie; la quas 
2 fuol paffare al fuo termine buono o cattivo 
jon urine infocate e roffe , ma che pur non 
i guafftano. Quefto avviene perché il vifcere 
lel polmone ? di tale teffitura ; che piü fa- 
ilmente efcono le materie morbofe in effe 
Ge ax ràC« 
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raccolte per la via dello fputo, di quello che 
fi afforbano in giro col fangue, onde depofi. 


farfi al renl. | 
Quefte urine fedimentofe e craffe fono cos! 
proprie della pleuritide, che fon chiamate da 
alcuni pleuritiche . Provengono dall afforbi. 
mento della materia purulenta , che fi va ge« 
nerando nel .corfo della pleuritide . E per le 
piü fi fanno vedere nel progreffo del morbo, 
quando per la fuppurazione intera vien tolta 
e diftrutta la cagione dell'infiammazione. AL 
lora col ceffare degli fpafimi e della febbre | 
s'ammolla il polfo e fi rilaffano i canali , € 
facilmente in cffi penetra, o s imbeve la ma. 
teria purulenta , e condotta in giro agevol. 
mente trapela da' reni e. compare dentro le 
urine confufa e raccolta. E peró quando cef! 
fa la pleuritide fenza che. comparifcano que: 
fte urine, fi dee temere di qualche fuffeguena 
te morbo purulento nel coflato , o in altre 
parte per trafporto della materia purulenta 
quando per accidente buono, congiunto il pol. 
mone al fito nella pleura infiammato , non 
fiafi efpurgata per lo fputo la fleffa purulen. 
ta materia : mentre quando quefto avviene 
prefto ed in copia, fanafi la pleuritide, fenza 
che in effa fi. veggano le urine intorbidare € 
corromperfi . | TM à 
i rimedj dunque per la cura di quefti morbi 
deono effere diretti ad agevolare lo fputo , € 
faci« 
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facilitare: la via dell' urine. Ma come fi. dan- 
(mo pleuritidi, o peripneumonie che fi rifana- 
;no con l'efito de' fudori , e qualcheduna in 
attimo fi frena con la china china , reíta a& 
| vedere come quefto fia, e. dove fiano da pre- 
feriri l'uno all'altro quefti metodi di cura . 
E' frequente preffo di noi una pleuritide , la 
quale fi forma in perfone travagliate dal reu- 
matiífmo, allorché in tempo freddiffimo fi ef- 
pongono all'aria libera, o al vento, fenza che 
prima i| loro corpo fia caldo e affannato da 
un qualche efercizio . Benché fembri acuta e 
forte quefta pléuritide , & pero femplice , ed 
eflrinfeca , né porta tanto pericolo di vita . 
Quefta à quella,in cui giova procurare il fu- 
dore, nel tempo che la natura va tramandando 
alle urine la materia purulenta. E quefto bi- 
fogno vien moflrato piü dalle, precedenze del 
morbo , e dalla cagione che lo fuícitó , che 
da'fntomi, per gli quali talvolta fi nafconde 
fotto l'afpetto della pleuritide vera ordinaria , 
che naíce da una fimil cagione in corpo non 
indifpofto , ma. rifcaldato dalla fatica. Piü vol- 
te ho veduto un'altra fpezie di pleuritide , 
che é periodica , perché f efacerba a determi- 
nare ore e giornate, fuccede nelle perfone da 
prima travagliate dalla febbre terzana o quar- 
tana . Curiofa cofa & , e molto frequente , 
benché dagli Autori trafandata , che coloro 
che hanno patito nell' autunno febbri pe- 

rio« 
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riodiche., piü volte foppreffe col febbrifugo ;; 
nella primavera. patifcono de termini di pleu«. 
ritide vaffeggieri, e fecondo l' ordine delle feba: 
bri antecedenti terzane o quartane. In quefti 
altra volta io ufo il febbrifugo , altra no 3 
benché fempre vaglia a far riftare il corfo del- 
la febbre e della pleuritide. Se di paroffi(mo 
veggo non aggiungerfi maligni fintomi , dura« ^ 
re le forze, efpurgarfi molta materia per uri. 
ne, fatte alcune miffioni di fangue, lafcio io 
ttafcorrere il morbo, che vale a far fine alle 
antiche febbri molefte, Se il dolore di parof« 
fifmo in paroffifmo fi fa pii fiero , piü fin 
cero e copiofo lo fputo di fangue, piài impes 
dito il giacere in uno o l'altro de' lati , e 
piü affannofo il refpiro , fatta una miffione 
di fangue , ricorro al febbrifugo in ifpeffe e 
piccole dofi ufato , per frenare la febbre , la 
quale con pericolo della vita va accumulando 
al petto un morbo. niaggiore. Mi guardo dal 
replicare la miffione di fangue nel tenipo che 
fi ufa il febbrifuso , perché il falaffo moven» 
do gli umori difturba le operazioni di quiete 
che mette il febbrifugo. - rs 
Non fi fa perché la -pleuritide e la peri: 
pneumonia fian mali propr) dell' inverno e 
della primavera. Quefto ? certo preffo di noi 
che in fal tempo íon frequenti quefti morbi , 
e rariffimi nell'eftate e nell'autunno ; che all" 
incontro fon frequentiffime le febbri periodi. 
che 
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che nell'eftate e nell' autunno, e rariffime nel- 
la primavera e nell'ünverno . Le caufe mor- 
iIbofe , che fanno le infiammazioni di petto 
llinverno e là primavera , inducono. nelle 
febbri periodiche l' eftate e l' autunno . Sem- 
ibra da quefto che uno e il medefimo fia il 
iprincdipio di quefti morbi , tanto diverfi nel 
loro corfo e pericolo . Bifogna dire che la 
varietà dipenda dalle interne difpofizioni di. . 
 verfe degli umori, e dal calore dell aria eftrin- 
feca maggiore o minore . Nella fredda fta- 
gione gli uomini per molte ore del di feg« 
gono preffo al fuoco, e dormono la notte in 
letti rifcaldati dal fuoco. E nel refpirare un 
aria rifcaldata dal fuoco , e da' pori della 
cute forfe s'introducono nel corpo particelle 
attuali rozze di fuoco, che impedite di efa- 
lare dalla cute riftretta dal freddo, e cacciae 
te internamente da un'aria fredda refpirata , 
fi accumulano al coftato a formare la pleuri- - 
tide. Quefto mel fa credere il fangue che in 
tutti in tal tempo trovafi focofo, brillante e 
-porporino; il morbo di per fe fteffo ardente 
 infiammativo ; il fuoco facro , che in altri 
in tal tempo fi manifefla alla pelle in varie 
;parti del corpo, e preferva allora dalla pleu- 
ritide chi in tal tempo era folito a patirla ; 
i molti dolori, le infreddature , le fluffioni 
di capo, effetti tutti dal fuoco fteffo e fu- 


mo de' carboni provenienti . Nell'eftate e nell 
autuna 
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autunno ceffa quefto motivo , e il corpo, che: 
facilmente trafpira, dà efito a qualche fomi-. 
gliante morbofa cagióne. Nella cura de more. 
bi molto importa aver rifleffo alle capgioni 
eftrinfeche che gli hanno prodotti. Vedendo 
qui da una fteffa cagione naícere le febbri 
periodiche, e le pleuritidi, forfe fi potria fa- 
re un magglor ufo nella fteffa pleuritide del. 
la china china, per interrompere il córfo di 
una pleuritide, che fi conofceffe dover avere 
replicate e pericolofe acceffioni. 
Non fapeudofi a qual via fia per determi: 
narfi l'efpurcazion della pleuritide , fe alla 
piü breve dello fputo, o alla piü. lunga del. 
le urine, & bene ful principio fare una o due 
larghe miffióni di fangue per facilitare I una 
c l'altra di quefte efpurgazioni ; effendo la 
cavata di fangue un rimedio che non deter. 
mina in ifpezie una o l'altra feparazione , 
ma tutte le facilita, qualora fia ufato in di« 
Ícreta quantità , e in tempo opportuno ; e 
valendo effa a reprimere un poco l'ecceden- 
te calore che potria fturbare la fuppurazione, 
e menare alla cangrena . Ho fempre odiato 
i| metodo in oggi comune. di fare aprire le 
vene ad ogni momento nella pleuritide : e 
quefto per non dare in un altro eftremo, in 
cul infiacchita la natura e refrigerato il fan- 
gue, fi ritardi la fuppürazione;.e fi dia tem- 
po al morbo di fari maggiore, di paffare T 
à 
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ia peripneumonia , di degenerare in una fup- 
»urazione cattiva , la quale torni a dar luo- 
so alla cangrena . ll tentare di rifolvere l' ine 
Mi nuzioo: prima che paffi alla fuppurazios 
ne nella pleuritide; é una chimera delle fcuo-. 
le di Medicina: perchà quando la pleuritide 
fi palefa & già inoltrato 1l corfo dell" infiam- 
mazione , ed ? prefente la fuppurazione che 
wa di concerto con effa . La fuppurazione e 
lunico e folo modo con cui la natura fupe- 
ra quefto morbo, e il Medico altro non puó 
che ajutare onde fi faccia prefta e benigna , 
ed aprire le ftrade all'efito della materia gee 

nerata. de Vadit AE 
Intefe quefta verità il Ballonio : Cwm m 
ipleuritide. vexant dolores venam. fecamus 5 cum 
augentur audentius fecamus . edu 1d. bene , ne» 
quaquam. Quia dum pus fit doloves. [urgunt. 5 
m ideo tam [epe [ecanda. vena ? naturam ime 
pedimus, unde mil mirum. fi multi moriuntur, 
IL' intefe il Baglivio; ma quando il Ballonio 
con buon criterio ne deduce il danno della 
troppo replicata cavata di fangue dall'impe- 
dita fuppurazione , il Baglivio con error lo 
deduce dal poterfi non il falaffo afforbire nel 
fangue la materia purulenta . Quando quefto 
appunto convien fare, fe la natura nol faccia. 
di per fe , affinché non reftino internamente 
afceffi pericolofi e diuturni. E quefto e il mo- 
tivo che io al finir. della pleuritide fto atten- 
faa 
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tamente bilanciando l'antecedente ferocia del. 
morbo con la quantità dello fputo comparfo ,, 
o delle fecciofe urine , per. replicare in fine: 
la cavata di fangue , fe abbia fofpetto che: 
reftino interni afceffi , o che poffa fuffeguire: 
la parapleuritide.. Hn 4 


CAPO NO YN oO. 
| Dell! Jdfina . 


" *On quefto nome comprendono i Medicii 
ogni difficoltà. di refpirare ; la quale pos: 
tendo provenire e dalle affezioni dell' animo, 
€ da' morbi del' capo, / della gola , del baffo: 
ventre/, tanto quanto da quelli del petto ,, 
niente fi viene di pofitivo a dichiarare com 
quefto nome , ma folo un fintomo , che per: 
le niuna cura richiede., bens) l'emenda ,dii 
que' tanti: e diverfi morbi da cui proviene .. 
. In'quefto/ modo per varj motivi pub l'afma. 
 appartenere a'morbi püurulenti, de' quali fi à 
3n parte ragionato, e in parte dopo parlere- 
mo, coficch& poco rimane.a dire di fpeziale 

intorno a quefto male... — 
- Il dovere. del Medico nell'afma fià dunque 
nell'indagare. da qual vizio provenga , per 
 diriggere contro quello la cura . D 
Ridicola é la divifione. in afma fecco e 
umido; perché quello che appare e dicefi fec- 
CO , 
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Xo, da maggiore umidità proviene , e con 
ipeffimo errore fi tenta di curarlo coi rimedj 
oliofi, ammollienti, e acquofi , aggiungendo 
male, e aumentando la cagione morbofa. 
IL' afma fecco é un mal frequentiffimo ne'. 
nofiri paefi, e porta all'altra vita una gran 
quantità di perfone avanzate in età. Proce- 
de a lento paffo, di tratto in tratto facendo- 
fi fentire piu grave, finché obbliga gl' infer- 
mi a ftarfene fedendo fuori del letto giorno 
e notte ,' con iícarfezza notabile di urine , 
zonfiezza alle eftremità del corpo , riempi- 
mento. foffocativo ad ogni piccola quantità 
li cibo e bevanda , paroffifmi mortali da 
»güi lieve moto o volgimento del corpo, 
;:he in fine interrompono la vita col refpiro 
ioffocato .. Quefto. £^ ik pretefo afma fecco , 
»erché .gl' infermi non moftrano avere che 
»ochiffima umidità catàrrale, e una toffe che 
lente efpurga. Ma fe fi aprano i loro cada- 
ierl-fi trovano avere inondata la^ cavità del 
;etto di una prodigiofa quantità 'di acqua, 
senché all'efterno non appariffe molta gonfie- 
lezza . lo fo che alcuni tentano di abbattere: 
à forza di quefta offervazione col dire che 
^acqua e un effetto dell' afma | fecco: e. con- 
zulfivo. Ma perché fi ha da trafandare una 
cagione vifibile e palpabile ,. per ammet- 
tere una puramente ideale e fantaftica: Oltre: 
à che. non é ragionevole il credere: che il 
e | CEN pol 
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polmone, poco .fenfibile -per la povertà de" 
nervi, patiíca fpafimi e convulfioni si perti«. 
naci fenza cagion manifefla, che vagliano a. 
produrre un effetto si rimarcabile e pernicios 
fo. Ma chi ha qualche pratica di Medicina ,. 
ben al principio s' accorge nella fcemata fe« 
parazion. dell' urine, e dell'altre folite efpur- 
Sazioni, che l' aífma íecco riconofce Ííin.dal 
prindpio la raccolta e depofizione di acqua. 
dentro la caffa del petto . Si oppone che i. 
parofüími interrotti del male, non & poffibis. 
le che nafcano da una cagion permanente z 
ma chi ha qualche pratica de" coftumi della: 
natura, fa per mille efempj che ogni altro. 
male fiffo ed organico. porta con fe efacerbae: 
zioni interrotte. Cosi nelle contufioni del ca«. 
po; dove: appar dopo. morte. un travafo di. 
acqua o.di.fangue,, o una corruttela della. 
foftanza. fteffa del cervello ,. fi trova. che sl 
infermi in vita pativano paroffifmi interrottl. 
da qualche apparente fanità e quiete, di vere. 
tügini, di vomiti, di foffocazioni ,' di cefa« 
lee ,.. di  epileffie ., Cos le febbri terzane,. 
. quartane,e di pii interrotti paroffifmi. quinta: 
ne,íeftane €-la febbre del. Sabbato, detta. Gius: 
daica , da me. offervate, fono: prodotte. da una: 
cagion dura; nel corpo nella lor quiete , la: 
qual-:cagione durar. fuole. parimente -lungo: 
tempo dopo.che fono. foppreffe. colla. china: 
chinai. DÀ quefto. coftume della natura non fi: 
Los ; | trQ« 


E 


DE' MORBI PURULENTI. 49 


rova che.parlino i Fifici generalmente , ma 
il per quanto a render ragione de' periodi 
elle febbri , var] fiftemi immaginando, e quel. 
a ragione íorpaffando che forie & l'unica ve. 
a , € ad ogni altro morbo compete . Molti 
norbi altro non fono che sforzi della natura 
ier liberari dalle cagioni morbofe . Alcuni 
à quefti sforzi ottengono il loro intento, ed 
llora con un tratto d'infiammazione , di con- 
ulfione, di toffe, di finghiozzo fen paffa la 
1alattia e fi cura come avviene ad ogni mo- 
ento nelle perfone piü  valevoli e íane. 
tualche volta tal & la cagióne morbofa che 
fifte fortemente e fi rialza contro degli sfor- 
della natura, ed allora quefti riefcono inu- 
li e accrefcono la malattia. Altra volta ce- 
' la caufa morbofa , ma folo in parte , per 
fere: minore la. forza della natura alla fua. 
fiftenza , ed allora refta minore il morbo 3 
a fe & di tal natura che di per fe fteffo tor- : 

a creícere , .e la natura di nuovo contro 

effo fi alzi , fi fa un giuoco di paroffifmi 
"una quiete interrotti , fcemandofi per effi 
| caufa morboía, e tornando a crefcere fuor 

effi, pià o meno fecondo che il morbo & 

crefcere o Ícemare , quantunque la caufa 
? hi muove fia dentro fiffa e permanente . 
Un mal purulento nel coftato pub impedire 
movimento delle coftole, e far breve o do. 
'ofo il refpiro . Un mal purulento dentro 
Jom. III, D : la 
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la foftanza del polmone occupando o premen- 
do il fito dell'aria puo far. un affetto afmati. 
co piü rilevante, maffimamente 1e crepando. 
una gran quantità di materia fi fpanda nelle 
vie del refpiro, dove puà farfi vn aíma 1offo: 
cativo e mortale. T T | 


v cA RO PECIA) 


| Della Vom:ica . 


G' portano fenza .verun Ífegno o -fenfo. di 
morbo dentro il petto de' facchi di mari 
cia , che rotti d'improvvifo fi fputano , t 
Íoffocano , e fi dicono vomiche . E occulta: 
mente quefle fenza cagion manifefta , e pe 
effetto di palefi infiammaezioni fi lavorano ^ 
raccoleono. Non é peró ragionevole il crede 
re che fenza verun fegno fen paffino le vo: 
miche , dovendo di neceffità offendere il refpirot 
impedire il giacere in qualche lato , fare ii 
fiato putido, la lingua Íporca , le urine fedi 
mentofe , e molti altri fegni dare che foi 
proprj de' mali purulenti ...Ma perch? quefti 
piccoli íconcerti fon comuni e íi trovano n€& 
fani , ed effetti fono di altre indifpofizioni | 
benché fiano prefenti non íi credono dipende: 
re da una vomica . Se peró molti di queft 
fegni proprj de' mali purulenti fi unifcano, : 
fiano congiunti cogli altri Ba uiis 

| : EU 
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fo il petto , fi potrà con ragione fofpettare 
idi quefto morbo , e porvi argine e cura .. 

Qualche fcrittore dà per fegno della vomi- 
a lo fputo di certi granelli di máteria den- 
fa e bianca, che compreffi fetono oltre modo. 
(Ho qualche volta veduto quefto íputo in per- 
lone , che poi non hanno mai patito di vo. 
mica. E queítro per ragione s'intende come 
lia un fegno di niuna rilevanza; perché quan- 
:unque non fi poffa dubitare che quella non 
la una materia purnlenta addeníata , puà pe- 
"b facilmente provenire dalla bocca , dalla go- 
& , dalle interne narici , e non appartenere 
i| polmone. Ma quel,che piü rileva, fi & che 
»uó effere ftata nel polmone , e finire ogni 
morbo.con il füo efito ; onde invece di mo- 
trare una vomica prefente , moflrare piü to. 
lo una vomica che non ? piü: per efferfi la 
jarte fottile della marcia accolta in giro e 
jurgata , mentre la denía in forma de' detti 
ranclli ufcl per la via dello fputo. 

Puó nafcere la vomica dentro al polmone , 
jando o infenfibilmente lavorata la materia 
iurulenta , o per palefe infiammazione refta 
inchiufa in una membrana o follicolo duro, 
uale per.la benigna e dolce fua qualità non 

capace di rompere.e corrodere. To peró fo- 
9 di opinione che la vomica fi formi , co. 
16 la pleuritide, nel coffato, o fra la pleura 
"l| polmone; párendomi troppo difficile che a 

| D az lun« 
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Jungo poffa fuffftere e fenza fegni di morbo, 


dentro il polmone , vifcere di membrane tes. 
nuiffime e di continuo agitato dall'aria, che: 
nel refpiro dentro fuor n'efce, e dall'impeto: 
della corrente del fangue che dentro vj paffa. 

In un fofpetto di vomica prefente il piii 
cauto metodo di cura fi & unire ad un placis, 
do efercizio di corpo un vitto attenuante , e: 
qualche miffione di fangue, con rimed] parie 
mente attenuanti e diuretici, afflinche s' imbe-. 
va nelle vene una porzione di materia , e lai 
piu denfa poffa in fine falutarmente 1n for« 
ma de' nominati granelli per lo fputo efpur«: 
sari. Hi | : 


|CAPO UNDECIMO. 
Dell" Empiema. 


P quefto nome nella fua piü fretta 
fipnificazione , e intendo. per effo una 
quantità di materia purulenta rotta da umi 
aíceffo e fpanta dentro la caffa del petto . Sii 
fa comunemente fuccedere l'empiema alle in-. 
fiammazioni della pleura e del polmone , per: 
le quali nato l'afceffo e non ripurgato fi apre: 
e fpande la fua materia . Le [fezioni de' cae; 
daveri perà moflrano l'empiema poter nafce«, 
re fenza che quelle fiano precedute palefemene. 
te: altro fegno evidente che la marcia fi puà: 

lavoe: 
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lavorare occultamente e produrre, fenza gran- 
de e manifefto apparato d infiammazione . Il 
maggior danno fi ? che come talvolta fi pro« 
luce occultamente, cosi prodotto occultamen- 
ite fe ne flà fotto l'afpetto di füffciente fa- 
nità, o di altro morbo, e non fempre termi- 
22 in morte , che anzi il pià fpeffo fi riía- 
nano di effo gl'infermi , fe vivano in con- 
veniente regola di vitto, e pratichino qualche 
Dpportuno rimedio . Perciocché rotto ]'a(cef. 
lo,.e fpanta la marcia, quello fi rimargina 
acilmente, e quefta non ? mai in tanta quàn« 
tà da poter foffocare l'infermo, e col tem- 
'o fi affottislia , e s'imbeve, e ripurga , re. 
rando fani gl'infermi. 

Io fon dunque di parere che la paracente- 
» la quale nella idropifia di petto ferve a 
rolongare la vita degli ammalati , fia fempre 
nutile e pericolofa nell'empiema . Inutile 2 
: 1| male per fe fteffo à benigno e f[empre 
nore, come lo e per lo piü, perché prefto 
»n altri piacevoli rimedj fi cura . Inutile à 
.dannofa fe il male & maligno e fempre in 
iecere, perché füppone un ulcere fordido in- 
nabile che tramanda materia copiofa ogni 
orno fopra quanta naturalmente fe ne imbe. 
'» dove il morbo fi fa mageiore e fi dilata 
! aprir nuova piaga . Oltre a che i fegni 
ll'empiema come abhiamo detto fon dubb5j , 

€ male che facilmente non fi conofce quan- 

Ds do 
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do & prefente, e fi fuppone con errore quane: 
do non é, avendo fegni in gran parte comu-.. 
ni con altri morbi di petto. La lingua bian- 
caftra, il fetor di bocca , le urine corrotte ;, 
fon fegni meno equivoci, agli altri aggiunti ,, 
che fon meffi dagli Scrittori. Qualche picco- 
la e fpeffa cavata di fangue , un tenue vitto: 
unito a'rimedj diluenti e leggermente balfa.. 
mici curano l'empiema femplice nelle perfo-. 
ne ben nutrite e forti, e libere da altre peg- 
giori malattie. | | 


CAPO DUODECIMO. 
Della Tificbegza. 


T A fifichezza fra 1 morbi purulenti à if 
, piü rilevante, perché diuturno infieme € 
micidiale. In effo vedefi un continuato sforzc 
della natura per diftruggere con l'infiammas 
zione e fuppurazione ienza ottenere il fuo in: 
tento, anzi €on danno maggiore, un nemico. 
o fia una oftruzione che non cede , ma piü 
fi dilata ed accrefce. Parlo qui della tifichez: 
za confiftente nel vizio del polmone, che hé 
diftinti caratteri fopra le altre fpezie che pro« 
vengono da'un vizio fomigliante , ma plane 
tato in altro vifcere o in altra parte del cor: 

po. Quel ch'é pii mirabile al mio penfare . 
benché poco fia dagli Autori confiderato , : 
| 1 
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4| vederír nella tifüchezza che con la fuppura- 
zione grandiffima porzione del vifcere del 
jpolmone ^fi :confuma , fenza che f[ucceda 
Is emorragia , € con viverne tanto a lungo 
igl' infermi , fino a divenire a fe fteffi no- 
joi, e ai loro pià cari.. Il polmone à un 
vilcere di poca mole per rifpetto a tutto il 
corpo , e in effo paffa in pochi iftanti tanta 
quantità di fangue nel tempo medefimo , quan- 
*a nel reftante del corpo traícorre. Ha quindi 
vafi arteriofi e venofi , groffiffimi e numero- 
ifümi nelle loro diramazioni , de' quali gira 
l fangue con celerità forprendente e maravi- 
»iofa . La foftanza del polmone é un am- 
maffo di vefcichette di tenuiffime membrane 
iragili e di pochiffima refiftenza , dentro le 
juali l'aria col refpiro fi riceve e tramanda, 
nor delle quali immediatamente ne' fuoi ca- 
ji gira i| fangue. Or com'? che fi-logora- 
) con la fuppurazione porzioni intere e grans 

i di polmone, e certamente con quefte pic. 
;oli e maggiori innumerabili vafetti fanguigni, 
'ppure il fangue fuori non fgorga nella cavi- 
ià generate , verfo cui con tanto impeto t 
mandato dal cuore? Offervanfi bene ne' Tifici 
pualche volta copiofi fgorghi di fangue , ma 
aro à quel Tifico che muoja di emorragia , 
quafi tutti morendo confumati dall'ultima ta- 
X. Altrove abbiamo parlato di quefto mira. 
D 4 bile 
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bile artifizio: della natura , la quale fervefii 
fi anche in altre parti della materia purulen-. 
ta a fermare le emorragie , che eran vive e: 
prefenti prima della fua generazione . S' ine. 
trude cioé la materia purulenta a mifura che: 
va logorándo i canaletti fanguigni nelle loro: 
aperte boccucce, ivi fi rappiglia e condenfa ,, 
portata in giro la fua piü fottile porzione ,, 
e ferve cosi di turacciolo al fangue , onde: 
non fgorghi da' proprj canali. La cofa fucce-. 
de del pari nel polmone, e quivi fuccede cor«: 
rifpondentemente ad una forza maggiore del! 
fangue per una circoftanza che vi íi aggiun-: 
ge, la quale maggiormente ajuta l'intrufione: 
della materia purulenta . Quefta & l'aria che: 
di tratto in tratto s'introduce con la refpira-; 
zione , la quale urta con forza e caccia lai 
materia purulenta , che quindi s'interna piiri 
di quanto faria fenza di quefto ajuto: incon. 
trando maffimamente canali conici di un dias; 
metro fempre maggiore ; quando il fangue: 
mandato dal cuore contro di effa trova canali: 
conici fempre piü angufli che lo ritardano .. 
Oltre a ció effendo frequentiffime e molte le: 
diramazioni dell' arteria polmonare , S unifco«. 
no le radici della materia purulenta che in. 
effi penetra in tronchi magglori , acquiftando: 
fortiffimi punti ne' luoghi della loro unione, 
e della divifion delle arterie, che refiftono al« 
limpeto del fangue che vi fi fa incontro . 
| Coa 
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Cosi tra due forze riflretta e piglata la ma- 
-eria purulenta , con la giunta della materia 
catatrale fempre prefente nell' interne pareti 
lellafpra arteria , che la rende tenace e vi- 
fchiofa , s'ammaffa e s'indura ; nella forma 
ilvolta di ramofcelli polipofi , i quali da 
-hi non bada ad effer eífi fenza cavità fon 
-reduti veri rami arteriofi, quando da' Tificà 
à rendono con lo fputo. | 
Per la giunta della catarrale materia av- 
viene che comunemente non fi ravvifa la tifi- 
.hezza , fe non molto inoltrata che fia : Ío- 
indo i Medici prender l'indizio. maggiore e. 
»ià ficuro di effa dalla prefenza di uno fputo 
marciofo; il quale invifchiato che fia col ca- 
arro, non appar purulento , né meffo in ac- 
4ua cade al fondo. Quefto ? un inganno mol- 
ro piu che fi dà una fpezie di tifichezza , che 
i0 chiamo catarrale , dove per un vizio unie 
verfale del corpo fon perpetue le fluffioni del- 
la tefta e del petto, che in fine uccidono col 
guaftar il polmone; nella quale non appar al 
ptincipio febbre, né fono Ífputi fanguigni che 
dian fofpetto di tifichezza ; e molto. meno fi 
flimerà prefente, non conofcendo lo fputo pu- 
rulento per la quantità del catarro che 1o 
maíconde. Queíta à quella fpezie di tifichezza 
he fi guarifce col cavalcare, e coll' efercizio 
idel corpo, e col mutar aria ; e fuccede fpef- 
(fo in corpi di fibra debile, di color bianco, 
(€ bucherati dal vajuolo. 
La 
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, La tifichezza vera , ch'io chiamo origina. 
ria, € quella che fuccede nell' adolefcenza , ir: 
corpi mal difpofti che hanno il collo lungo, 
il petto riflretto e fchiacciato: e quefta ? uri 
vero mal purulento fin dal principio fuo pri. 
mo , comunque per lunga età fuffifta fenza 
danno,e tardi fi manifefti. Si attribuifce co- 
munemente quefta tifichezza alla mala coftrut- 
tura del petto 5 ma io tutto all' incontro lai 
fteffa mala coflruttura del petto derivo dall 
interno occulto principio della futura tificheze: 
z2. Lo fteffo io dico della emorragia o fpu-. 
to di fangue , che fi tiene per principio di 
tifichezza nell adolefcenza; ma io credo effet. 
to di un occulto principio della tifichezza me« 
defima. / s Mes 
Riconofce adunque la tifichezza vera e ori« 
ginaria il fuo cominciamento. nel primo anno 
della età, dai molti errori che fi commetto« 
no ordinariamente dalle nutrici nel porgere 
i| latte ai bambini , e nella maniera di gO« 
vernarli. La troppa quantità di latte, quanto 
lo ftomaco non riceve-.n& pub ritenere o di- 
ftribuire, fa che lo ributtino per vomito, do- 
ve nel piangere, nel ridere , nel farli faltel. 
lare, alzandoli e abbaffandoli fucceffivamente, 
nello Ícuoterli, o batterli come s'ufa nel dor- 
Ío, e foprattutto nell'agitarli nelle cune, una | 
qualche porzione fcappa dentro la trachea e 


cade, e fi riflà nel polmone . Perch? effendo 
dol. 
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lolee di natura il latte, P interna tonaca del- 
a trachea che con toffe rifiuta ogni ftrania 
materia , non & fempre prefta a reftituirlo , 
|| quale quindi fi rappiglia nel polmone, ac- 
guifta acrimonia e allora fuor n'efce in quel- 
ie concrezioni latticinofe , che si frequente 
'ramandan dalla bocca i bambini , le quali 
rfe non fempre provengono dallo ftomaco . 
Ma talvolta refta indurito dentro il polmone, 
Hà origine a quelle concrezioni o falíe. mem 
orane, che tante volte fonofi trovate ne' pic- 
coli cadaveri ; e in una caufa maggiore pro- 
luce la rachitide , la quale quindi da una 
wiedefima cagion nafcendo che la futura tifi« 
chezza , effi pure nella tifichezza fuol termi- 
nare, fe il primo fuo impeto nella prima età 
piungamo i fantolini a fuperare . Le materie 
ratarrali che difcendono alla bocca dalle ine 
terne narici fon dirette dall'uvola verfo !' efo« 
Éfago ; quelle del cibo e della bevanda trova. 
mo nell'epiglottide come un ponte , per cui 
ipaffano all'efofago. fenza cadere per la glottie 
ide nella trachea . Ma quelle che fi rendono 
jidallo ftomaco per rutto o vomito facilmente 
ientrano per effa ed eccitano la toffe , e lo 
ifcreato, movimenti che d' ordinario fuccedono 
ià| vomito , o al rutto che non ? fincero . 
(Cosi de' gargarifmi e giulebbi prefcritti da 
Medici, che fi agitano, o ritengono in boc« 
€a, qualche porzione flilla dentro la — 
| | onde 
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onde talvolta molto tempo dopo, con la toffé 
efcono fputi col fapore, e tolla tintura di que: 
medicamenti che s'eran prefi . Non debb! efz 
fere dunque ftranio il penfare che il latte , che 
ad ogni momento rigettano dallo ftomaco i 
bambini, poffa penetrare in parte nella trachea: 
e raccoglierfi dentro la foftanza del polmone.. 
Quefto latte, e quel che inágrito s' introduce: 
dentro le vene per effere mal digerito dalloi 
ftomaco, il quale in altro Libro abbiam mo« 
firato caufare la rachitide , produce in finé: 


delle concrezioni geffofe, delle falfe membra- 


ne, delle ghiandole fcirrofe nel polmone, che 
fono i rudimenti della futura tifichezza . Né 
deve parer difficile che quivi per lunga età fi. 
rimangano fenza dar feáni di malattia quefte 


concrezioni; perché lo fteffo fi vede accadere | 
nelle fcrofole d'intorno al collo, le quali du. 
re e infenfibili ingombrano il collo fenz' al». 


tro morbo. Anzi appunto come quefle fotto 
gli occhi fi veggono nafcere nella: prima età, 
€ durare fino all'adolefcenza, e in quel tem- 
po füppurare o dileguarfi , cosi appunto den- 


tro 11 polmone effer puote' che fenza danno - 


fomiglianti tumori flieno nafcofti, i quali per 
ventura hanno con quelle una ftretta paren- 


tela, e da una fleffa caufa provengono . Di 


pii ho io veduto in un digniffimo Religiofo. 


var] nodi podagrici natigli nella fua virilità | 


di anno in anno fucceffivamente ne' piedi e 
, nel« 
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elle mant, dopo il corfo di quindici anni , 
uanto appunto durano incorrotte le fcrofole e 
: da noi defcritte concrezioni del polmone, 
n dopo l'altro con lo fteffo ordine ch' erano 
omparfi con la fuppurazione difcioglierfi, e a 
jnuti pezzi ufcir dalle piaghe . Moltiffime 
ffervazioni de' cadaveri tanto de' fantolini , 
ome di adulti morti. di tifichezza  compro- 
ano quefta mia opinione. Segnatamente nel- 
* grand'opera del Morgagni leggefi al bel 
rincipio di un fantolino , i di cui fratelli 
rano morti di tifichezza , nel cui polmone 
ra un gran tubercolo, che al dire dello ftef- 
2o Morgagni fortaffe, fi divtius. pue vixiffet 
uitium morbi, qui fovorem , fratremque. imtere- 
serat , exiti[fet. Lo Stalio dice di aver vedu- 
o piü'volte i Tifici cavar con Ja toffe Ío- 
-anze come di calcolo. Lo fleffo ha offerva- 
o i| Vanfwieten. L'ingraffia , 1l 'Santorlnl , 
'Offmanno , e molti altri affermano di aver 
.eduto ne' polmoni de' morti da tifichezza 
-fidui di. fomiglianti durezze e concrezionl .. 
Porri, natte, fcirri fi veggono fpeffo in altre/ 
iarti del corpo, dopo lungo corío di anni in- 
enfibilmente dileguarfi e. fcomparire , acqui« 
ando forfe qualche grado di corruzione € 
ottioliezza i craffi umori addenfati quando il 
orpo col crefcere dell'età va degenerando ne 
g0i ümori., e acquiflando il fangue qualche 
arattere di fcorbutica acrimonia , ben palefe 
| dal« 
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dalla quafi comune carie e caduta de' dem: 
nella prima virilitàh, |... 7 vid 
Pofto un principio cos rimoto e di ta 
natura, facilmente fi rende ragione di tutti 
fenomeni che precedono , e accompagnano 1i 
tifichezza ,  Perciocch? Íi vede chiaro come 
quefto male , che pur fi fa non effere, nà. doi 
ver effere contagiofo , niente di meno fi tro 
vi in certe famiglie d'un in altro fratello proi 
pagarfi ; a fegno che volgarmente per conta. 
giofo fi tiene, e fi fugge il conforzio de' Ti: 
fici, e s'aborrifcono le robe da effi ufate nien: 
te meno di quanto faffi cogli Appeftati. Que: 
íto & perché ad un modo medefimo , € forf& 
con un latte medefimo della propria comun& 
lor madre , fi allevano i figliuoli ; che perài 
Íentono egualmente il danno di un latte cat« 
fivo, o di una prava educazione, e traggong: 
in fe un eguale principio di malattia. E que« 
fto & il motivo, che quantunque pol non cos 
munichino nell età piü grande infieme , e ftianoi 
in diverfi paefi , ad ogni modo cadono nella 
tifichezza,: n». " 2 
Un principio di morbo di tal natura , OC: 
cupando dentro il polmone qualche fpazio dez 
fünato all'aria che fi refpira , impedifce che. 
effa non dilati , ed accrefca la. mole di que«, 
fto vifcere a mifura del crefcere del rimanente: 
del corpo : di qui ne' difpofti alla tifichezza. 
viene ad effere il petto fchiacciato. € riftret«- 
' 10 z 
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» : il quale quindi non ? difetto di nativa 
aala. conformazione dell'offa , nà caufa della 
ifichezza, ma effetto puro della prima cagio- 
je di quefta. | 

Un principio tale di morbo fa che nel col. 
no dell'adolefcenza, quando ancor molto fan- 
ue fi. produce, e non fi confuma nel crefci- 
1ento del corpo , né piü cosi facilmente co- 
1e prima per la durezza delle fibre. fporga 
ille narici , sfianchi 1 canali oftrutti dentro 
. polmone , e produca lo fputo di fangue , 
. quale quindi non $ veramente caufa della 
[ichezza , ma effetto fleffamente della fua 
rima. cagione, 

Un principio tale:di morbo finalmente fa 
he'la tifichezza fia infanabile, quando le fe- 
ite ; le pofteme dopo le infiammazioni , le 
'omiche, e gli altri ulceri del polmone pre- 
co e facilmente fi faldano . E quefto é& 
,erché aperte in ulceri le antiche concrezio- 
à e callofità fcirrofe', hanno pareti dure e 
,on cedenti alla materlà purulenta , come 
|& cadaveri appare ; che peró fon fempre 
prdide , e menano un icore  corrodente e 
»utrido, che ftempera gli umori , fcioglie la 
»inguedine, e colla foftanza del corpo confu- 
na la vita. | | 
^In quefta. fpezie di tifichezza non 2 utile il 
iavalcare, né l'efercizio violento del corpo ; 
»erché negli fcuotimenti accelerandofi il giro 

m del 
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del fangue , e troppo urtando nel polmone: 
in refiftenti oftacoli, puó effer caufa il moto: 
del corpo dell'emorragia o dell' infiammazio- 
ne de corpi indurati ed oftrutti, la quale im 
quefto luogo $ movimento inutile, anzi dan- 
nofo, non valendo la fuppurazione a tutto cone 
fumare il duro oftacolo , e intanto aprendofü 
ulceri che rodono e confumano il polmone ,, 

e accelerano 1| corífo fatale della tifichezza. 
Le principali e piü prudenti mire del Me« 
dico nella cura della tifichezza devono tende- 
re a rifolvere le oftruzioni , a nettar gli ul«. 
ceri, a difendere il fangue dalle corrotte par». 
ticelle che ritrae da' luoghi ulcerati. Nei fo-. 
Ípetti di futura tifichezza , e nel fuo comin-. 
ciamento io foglio praticare piccole e fpeffe: 
miffion di fangue, con l'intenzione di rifol.. 
vere per quanto fi pub le ghiandole oftrutte: 
nel polmone , affottigliando e rendendo pii 
Ícorrevole il fangue, ed invitando col vmota-, 
re le vene il riafforbimento di quel che fta«; 
gna: e foprattutto per tenere lontane le in« 
hammazionl e le fuppurazioni inutili che ac«. 
celerano il fatal termine. del male , molti- 
plicando e dilatando gli ulceri. E' un errore 
1l credere che pecchi nella tifichezza il fangue 
in troppa diffoluzione , e che perció , come; 
male penfano alcuni, il trar fangue dalle vene 
de' Tifidi fia un affrettar loro la morte. Tro«. 
vafi bene fpeffo nel cominciamente della tifi 
UT CS. e CERES 
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-hezza peccare i| fangue in troppa denfità, e 
i trova polipofo e ricoperto della gelatinofa 
rofta infiammatoria . T 
Gli altri rimed; che in pratica fi fperimen- 
ano men vani per la cura della tifichezza 
rovegnente dagli ulceri del polmone , e di 
aalfivoglia altra parte del corpo , íono à 
fami, il latte degli animali, i brodi del- 
lor carmi , le decozioni de' legni , delle 
dici , e dell'erbe raddolcenti e mediocre- 
ente aromatiche : i quali tutti in qualche 
1niera operano fecondo le propofte íalutari 
licazioni; e preícritti che fiano a tempo e 
Íura fi veggono talvolta compiere .la cura 
la piü oftinata e avanzata tifichezza , maí- 
mente fe gl infermi attentamente fuggi. 
ogni occafione di febbre, e d'infreddagio- | 
5 ció che molto accreíce e rinnova i vizj 
erni del polmone. Sarà peró cauto aftenerfi 
plü attivi fra quefli medicamenti , quan- 
liano prefenti acute febbri. o pericolofe 
orragie . Dove non farà difutile ad. eff 
jungere qualche piccola e replicata dofe 
ichina china, non tanto all' effetto d' impes 
* l'ufdita del fangue, quanto per reprime- - 
l'ardor delle febbri , che con accreícere le 
tili fuppurazioni molto poffono dilatare gli 
eri interni. Molti fi aftengono dall! ufo del 
;€ nella tifichezza. ful timor. della febbre , 
le interpretando un-aforifino d'Ippocrate , 
Tom, Ill, E pet 
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er non avvertire che. ove. lppocrate proib; 
I'ufo del latte nelle febbri , ivi appunto in 
quell'aforifmo eccettua la febbre de Tabidi 
quando non foffe molto veemente. Sarà bem 
si cauto aftenerfi dal latte , ove non veniffi 
accolto e digerito dallo ftomaco degli amma 
lai. E fi potrà allora ad effo foftituire 1 
fuo fiero, la. decozion d'orzo con la tremem 
tina, o altra tifana col mele, Plinio dice 
libro 3o. cap. 13. della fua. Storia. Naturali 
che Antonio Mufa famofo Medico , allorch: 
incontrava ammolati che aveano ulceri pert! 
naci e infanabili, faceva loro mangiare le v? 
pere , e che quindi preftamente rifanavano. 
Sono quindi venuti.i Medici a farne ufo ati 
che negli ulceri interni , e fegnatamente X 
quei del polmone; vantandone alcuni amm: 
rabili guarigioni ,. altri-lamentandofi di no: 
averne veduti falutari effetti, Difícordi altres 
fono fra. di. loro circa l'attività di quefto r^ 
medio: altri volendo che fia calidó, altri fr: 
gido, altri che la perfona nutra ed ingraffi: 
altri che. dimagrifca e diffecchi; altri che fi 
un inutile e pericolofo: arnefe della medic 
Ciarlataneria, e che ]e guarigioni che ad e: 
Ío fi attribuiícono fi-debbano pià tofto ;deri 
-vare dagli -altri ingredienti medicamentofi chr 
unitamente ad effo fi foeliono prendere. No; 
poífo. io per. verità dire d'aver per.effo ril& 
vati notabili  falutari effetti" per. cura. dell 
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nalattie ; ma non & certo da negare che do. 
2. un diuturno uío del brodo di vipera, pre» 
ritto anche folo, non acquiftino i cagione« 
»li miglior afpetto di forze e di nutrizione , 
lente di meno potendofi quefto effetto. ave. 
»dalle decozioni o brodi di teftugsine , o 
rane , o di vitello , io ftimo che fia pi 
uto attenerfr a quefti che elle: vipere ; e 
efto genere di medicina bandire e proícri« 
're unitamente agli altri medicamenti tut. 
:che fono. tolti.dai veleni..Che non & già 
obabile che tutto il velen delle. Vipere s) 
mico dell'uomo e micidiale ftia raccolto 
effe d'intorno alle gingive, e niente fe ne 
wi Íparfo nel reftante del loro.corpo , ef. 
ido. quefto ripugnante alle legci della cir. 
lazione , che. fa vedere in tutti-gli umori 
turall e non travafati una qualche tarda movi. 
ine almeno, per cui fi rinnovino, e riftorino 
dicola e la confueta preparazione di tener le 
»ere caplvolte e batterle perché s'irritino n 
rada e raccolgafi al capo il veleno, prima 
* fi recida 5; mentre cosi appunto fi deter. 
na yle meglio u veleno 4A Ípargerfi negli 
ri membri . Che fe non fi-?& veduto mai 
* M. brodo.di vipera , quale fi. prefcrive 
Medic e:prepara nelle . botteghe , ab- 

'avvelenato-veruno , 'quefto..e per effere 
to, pocoe divifo, e prefo per bocca, do. 

il puro.ífleffo veleno non molto-fuol nuo- 
: E z cere. 
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cere . Ma chi pub affermare che in piccoe 
la quantità ogni giorno introdotto nello: 
fliomaco e nel fangue non poffa in fin nuo) 
cere in qualche maniera , e che certi mali 
che tard?^feguono talvolta-dopo i1 fuo ufo 
e a tutt'altro fi fogliono attribuire, da que: 
flo non provengano , com'é coftume di altm 
veleni il produrre tardi e infenfibilmente 
loro pravi effetti? Avendo io da gran tempe 
a queflo badato, ho veduto effere cofía molti 
ordinaria in perfone di fibra gentile e dilica 
ta avvenire depo un diuturno ufo del brodi 
di vipera , che qua e là fi bruttano nel cori 
po di furunculi , di rofohia , di puftule , * 
inacchie focofiffime, che fi attribuifcono vol 
carmente ad una forza del rimedio , che cac 
cia del corpo le impurità , ma a maggio 
ragione fi debbono derivare : dalle venehichi 
particelle introdotte nel fangue ed arreftan 
alla cute . Un famofo Medico della noftri 
Città ultimamente defonto molto era amic 
del brodo di vipera, che ogni anno a molt 
ammalati prefcrivea . Egli pure a. principii 
i| prendea per certe fue indifpofizioni ; e ll 
carni delle vipere dopo cavato il brodo pe 
ufo degli altri ammalati per fe fteffo riferva 
va, e rigorofamente dagli Speziali ritraeva 
le quali mangiava fattene polpette ad ufo di 
vivanda; Viffe molti anni e mori, malgradé 
quefto ufo si continuato di vipere , avende 
(vigo ! quaj 
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aafi tutto 1l corpo ricoperto di una íqua- 
iofa fpezie di volatica , poco men che leb- 
ifo. : | 


* 


CAPO DECIMOTERZO. 


Delle Infiammazioni de vifceri 
dell! addomine. 


" É febbri miefenteriche , cosi. impropria» 
L4 mente chiamate da' Medici, íono mor- 
frequentiffimi e micidiali , che vigoreg- 
ano Ípezialmente all'autunno . Sono. mali 
rulenti, che coníiíftono in un' infiammazione 
fuppurazione di alcuno de'vifceri del baffo 
intre. Non fi tengono per tali comunemen- 
, perché non procedono co:redate. da finto- 
i delle 1nfammazioni d'altre parti, e fono 
pià tardo corío. Queflo peró avviene per- 
.& queíli vifcerl. fono in parte di poco fen- 
;, € tutti irrigati da un fangue che muovefi 
lento corfo per le diramazion| e radici 
"Ma venaporta .. Occupando niente di meno 
linfiammazione lo flomaco e gl inteftini , 
urti fenfitive al fommo e 1rritabili , produce 
wolefti fintoml e in breve paffa all' ordinario 
:0 termine . Quando occupa il fegato o la 
ilza.;, non ? si veemente pér aver poco 
info quefte parti, ed ha ün corío piü tardo. 
iuefto & uopo avvertire per non ingannarfi 
: KJ . pel. 
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nello flabilire l'effenza di quefti morbi, chi 
é una fleffa infiammazione; ma pur. si dive 
fa per la diverfità del fito che occupa . L. 
maggiore difficoltà che s'incontri nel cona 
fcere: ,e curare quefte febbri & perché [fpeffi 
íi unifce ad effe una febbre di natura perio: 
dica, cosi forfe vólendo pli offefi vifceri de 
baffo ventre , che tali febbri fogliono porta: 
re ; dove non & chiaro qual de due morb: 
richiegga la maggior cura ; cloé quando si« 
«ando no fi debba ufare i febbrifugo , ij 
quale.una qualche volta in quefte bbri 1 
vede giovare , altra no : comunque qualch. 
Scrittore fempre il.condanni . Pare infatti & 
prima vifla che tutta la cura dovrebbe diri 
gerfi contro l'infiammazione , effendo queft! 
pericolofa e micidiale , quando | le febbrà pe: 
rlodiche fono bensi diuturne , ma nom tanto 
pericolofe. Ma pii attentamente difaminanda 
quefto affire fi. vede che non $ quefta buona 
regola, n& corrifponde alla pratica . Pereiocs 
ché quando & prefente l'up e l'altro male ; 
vicendevolmente fr accrefcono , e la febbre 
periodica aggrava l'infiammazione , e quefta 
rende quella pericolofa e mortale. Un? infiam- 
mazione fitta in nobili parti interne mantiem 
fempre. ne' canali una contrazione , uno fpae 
fimo, per cui l'agitata e fmoffa materia febe 
brile, che dovria col, finire 1l paroffifmo eVas 
cuar per ludore e per utina, fi rimane ne 

fane 
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angue a contaminare gli umori, e ad accre- 
cere 1 riffagni infiammatorj . La cavata di 
angue é il principale rimedio contro dell 
infiammazione, la china china & il piü vale- 
"ole contro delle febbri periodiche : ma ]a 
lhina china quefte febbri- ferma in attimo 
^cavata di fangue fol vale contro delle iHa 
iammazioni *] fare una miglior fuppurazione. 
Dunque quando vi fia fperanza di "poter ot- 
nere col .febbrifugo di'fopprimere la con- 
iunta febbre. periodica , Íenza perder tempo 
juefto- & da ufare per fermare una febbre che 
empre accrefce l'infiammazione , pii di quan- 
6 a quefta oftar poffa la cavata di fangue . 
4a tegola di conofcere fe debba avere il fuo 
suon intento la:china china 2$. quella di ba- 
lare alle antecedenze della febbre ^mefenteri- 
i4, e al fuo cominciamento. Una ftagion di 
"late inoltrata, o di autunno, "una preceden- 
:à di febbri petiodiche non guarite con una 
"ura metodica , un qualche periodo nel co- 
minciamento della. febbre con qualche nota- 
ile remiffione de" primi paroffifni daranno 
iin. fufficiente motivo di fperáre che vaglia 
i] febbrifuso ; "benché fia- alquanto inoltrato 
i| male, € Ha! fübbre fia già poco remittente , 
s fian prefenti 1 i Caratteri di malignità, e le 
urine fiano lucide , crede e famtaédet anti E 
altra ftagione, fenza tali.precedute fcbbri, 
un principio acuto di male e non iltelfogio ; 
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poco é da fperare nella virtà. del febbrifugo 
In ün cafo dubbio per la varietà de fegnii 
io foglio far precedere una o due cavate dii 
Áangue , ripurgare indi il corpo , € pol fen. 
tare l'ufo della china china . Quefta fi dee 
ufare partitamente in due giorni alla dofe dii 
due once . Dopo di che fe. vedefi alteratoi 
l'ordine delle acceffioni , o farfi quefte pisi 
rilevanti e maggiori, o figderfi il morbo im 
uno ftato fenza moftrar di creícere, & da cone. 
tinuarfi ne' feguenti giorni i| rimedio a pic. 
€ola dofe, che in fine vedraffi vinto il more: 
bo. Se a fronte del febbrifugo perfifte il mor-. 
bo a crefcere. di pari paffo come prima, fenes: 
za moflrar di fentire veruma forza di. effo , 
da abbandonarfi dopo i primi due giorni: fe«. 
guitando una metodica cura qual richiede il. 
grado e il fito del morbo infiammatorio , fen- 
za prenderíi fpeziale cura della febbre qualun« 
que fia; la quale in quefto cafo à da crederfi 
tutta dipendente dallinfiammazione , bench& 
la febbre fia palefe ,. e l'infiammazione non 
si chiaro fi riconofca : perché come abbiam 
detto ne' vifceri del baffo ventre'non appar 
corredata degli ordinarj fuoi fintomi. 
Ufato o mo che s'abbia il febbrifugo » 6 
con qualunque efito o trifto o buono riguar- 
do alla febbre , à neceffario di poi tendere 
al mal purulento , provocando con rimedj 
purgati infieme c diuretici l'efpurgazione dele 
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a materia prulenta; come veggiamo in pra- 
dca tanto il feceffo che la via dell'urine gio» 
vare che fiano aperti . Convengono quivi i 
»urgativi , 1n altri cafi inutili , perché dal 
legato agl'inteflini & aperta la via agli umo- 
ib corrotti: e quefto vifcere il piü delle vol- 
ie € offefo nelle febbri mefenteriche , o per 
ffe infine fi offende. Non fo perché gli Scrit- 
ori mettano le urine torbide e nericcie pcr 
in fegno mortale; avendo 1o anzi veduto per 
iffe morbi acutiffimi finire falutarmente. Ta- 
| appajono per la mefcolanza della bile, che 
n certuni trovafi atra, ed ? íempre buon fe- 
no che appaja quefta nelle urine, perché con 
ffa e le materie fteffe purulente fi poffono 
fforbire e ripurgare ; quel che non ? man- 
enendofi la fierezza del morbo , quando con- - 
ratt] per lo fpafimo 1 canali , fi trovano le 
rine lacide e fiammeggianti con indizio peg- 
lore. : 


CAPOÓ DECIMOQUARTO. 
— Del! Itterizia, 


Uo quefta dividerfi in effenziale e dipen- 

. dente : effenziale chiamando quella che 
onfifte in un turamento del condotto comu- 
me fele , ond'& tolta a quefto la via di 
Iboccare negl'inteftini; dipendente quella che 
pro« 


7&  Pkn TE IV. CA». XIV. 


proviene per un' oftruziotie nella ^ gran mole: 
del fegato , per cui avviene che dal fangue: 
non fi fepara la bile ,: e rimanfi in effo lai 
fua materia.a formare il gilalliccio della cuté: 
e dell'occhio , difetto comune in quafi tutte: 
le malattie, e fegnatamente in quelle che of-. 
fendono i vifceri del baffo ventre. * 9 
Ridicola-& l'opinion comune che poffa l' it- 
terizia dipendere immediatamente da uno fpa-. 
fimo che reflringe e ferra il condotto fecreto-. 
rio del fiele negl'inteftini. Perché non fi puo 
dare che un canale cilindrico per ifpafimo fii 
poffa reftringere fino a chiuderfi totalmente 7 
né uno fpafimo puó fuffiftere cosi a lungo che: 
vaglia a formare una ftabile itterizia, n& fufz 
fiffere ad una violenza che ad effo^ vien fatz: 
tà di continuo dal fiele che vorrebbe paffare.. 
Ogni itterizia effenziale proviene dà^üna maz 
teria groffa che tura il canale. Che- fe dopói 
un ecceffo di collera , o per altra paffion dii 
animo fuccede talvolta l'ittetizia, quefto pros: 
viene da uno fpafimo che dai condotti-o ri. 
cettacolo del fiele fmuove materie groffe o 
calcolofe , che poi turano il condotto comu.. 
ne . E' noto per Notomia che in una grami 
parte di uomini, clie pur non aveàrno' patito, 
d'itterizia, fr fon trovati de' calcoli di varia, 
natura dentro la vefcichetta del fiele . Quefti: 
2 mio credere fempre fi deono credere la caz, 
gione di una perfetta flabile itterizia ; o'al-. 
| meno 
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meno qualche tuiore che comprima al di 
fuori , e ferri la, via del fiele, che s'apre ne- 
gl'inteftini. A quefli calcoli pub dar materia 
j materia purulenta, e in quefto fenfo I ef. 
fenziale itterizia puó effere un mal purulen« 
ito. I calcoli formati dalla materia purulenta 
fono alquanto cohfiflenti , ma pur cedenti a 


Suifa di paftra , fono di color bianchiccio , e. 


abbruciati a un lume s'annerano , fumano , 
€ bollono . In una donna morta di una per- 
'tinace itterizia ho veduti tutti 1 condotti bi- 
lari fin dentro al fegato pieni zeppi di una 
pron quantità di fimili calcoli di varia gran- 
ezza , arreftati da un maggior di tutti, che 
ftava il primo all' imboccatura . del. canaletto 
del fiele negl'inteflini. Il fegato era pieno di 
afceffetti, i quali fenza dubbio davano mate- 
ria 4 quei calcoli , Alcuni di quefti toccati 
rol ferro davano fegno. di effere in qualche 
modo petrofi , forfe per le terreftri. particelle 
della bile, per: cui erano altresi giallognoli * e 
fi ftendevano ben dentro il fegato , quantun- 
ue molti penfino al di d'ogei che queflo non 
lucceda giammai . Lo  fcuotere.il corpo in 
carrozza per via faffofa, l'efercitarlo in varie 
maniere puó conferire piü che i medicamenti 
a promuovere quefli calcoli arreflati, e a gua- 
rire quefta fpezie d'itterizia , ;che fi conofce 
dala pertinacia e  diuturnità di. un male 
&he fpeffo ritorna , o Ííempre dura , e da- 
| ) gla 
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Ur OMNI T TÓTMMUUT 
gli altri fegni di un mal purülento . 

L'altra fpezie d'itterizia é/ quafi fempre 
un mal pürulento , ftante che quafi tutti à 
mali, che generano umori groffi e corrotti, i 
quali fi poffono arreftare nel fegato , fono d' 
infiaammazione e di fuppurazione . Quefta fi 
diffipa facilmente coll'aria libera e coll" efer- 
cizio del corpo, e fe pur anche vogliafi, con 
1 rimedj aperitivi , purgativi , e diuretici . 

Da due fecoli in qua fi va cercando perch& 
le contufioni e ferite del capo, com'& offer. 
vazion coftante di molti Medici , vadano a 
terminare in aíceffi di fesato . In quefíta qui- 
fione inchiudefi una falfá fuppofizione che dà- 
motivo alla difficoltà di render ragione di 
quefto fenomeno . Non le fole füppurazion? 
del capo , mia quelle fteffamente d' ognialtra. 
parte, e plit fpeffo , terminano in afceffi del 
fegato, come offervafi ogni di, e pieni fono 
l libri degli Scrittori di & fatti efemp] : i 
quali peró da ció mai non fi foro portati a 
Íciogliere queffa famofa difficoltà. Per quella | 
ragion medefima che la bile dal fangue fi fe. 
para nel fegato , per quella fteffa la materia 
purulenta, groffo umore del pari e vifchiofo , 
íe nel fangue fia fparfa, nel fegato fi depofi. 
ta e ritiene , a. quefto non folo conferendo | 
lintreccio e l'anguftia de' canali che irrigas 
no e compongono il fegato , ma ben anche. 
la lentezza del fangue fteffo , che da' rami 
| | del. 
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Bella vena porta già venofo torna a fpargerfi , 
-ome foffe arteriofo , nel fegato , da che le 
rifcofe particelle fi ritengono e attaccano. Ex 
-ntum morbis chronicis "oix unus non efl im 
bepate, dice un famofo Scrittore ; ma quefto 
5 deve intendere che quafi tutti i morbi fi- 
alfcano con ingombrare il fegato , non che 
ja principio dal fegato ingombrato provengas - 
no. Arreftata cosi dentro 1l fegato la mate- 
wia purulenta in altre. parti generata , pe^in 
giro moffa, facile & il concepire come quivi 
poffa produrre nuovi afceffi, anche fenza dar 
fegno d'infiammazion nuova ; per quella 
forza ciob quafi di fermento , che & naturale 
ed intrinfeca in effa, per cui i vicini umori 
ella. propria foftanza trafmuta e converte . 
Paffano il pià delle volte occulti quefti afcef- 
fi ; perche la loro materia evacuano per le 
wie medefime della bile dentro gl inteftini , 
ioltre a quella porzione che in giro torna col 
Mangue , e dà fegno di fe ftefía nelle urine 
torbidiffime, e nel gialliccio colore degli oc- 
ichi e della cute per effere mifchiata col fie- 
lle . Niente di meno piü fpeffo di quanto f 
farebbe creduto fi trovano nel fegato de' ca- 
daveri delle fcirrofitàh , o. de' calcoli nella. ve«. 
fchichetta del fiele; trifli effetti e reliquie del 
gnal purulento, ! 5 b gh 
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.CAPO DECIMOQUINTO. ^ 
| Dd Fluffo di dbi... 5 


[ 4 diarrea o fluffo. di ventre. per. 1o piiti 

—4 proviene da materie indigefte che ime 
brattano. il canale deghn alimenti. La lun. 
ghezza, la tortuofith, le cellette degl' intefli.. 
ni lanno motivo al facile arreíto delle groffe: 
materie degli alimenti , che rimangono dopo: 
la digeflione. Ha quindi proveduto la natura. 
col mettere negli alimenti fleffi i pi ufuali 
facoltà ftimolanti e purgative , che vagliano 
a folleticare il moto periftaltico , e a.Ísom. 
brare il.capale. Di qui puó provenire. la diar. 
rca: come anche dalle materia fteffe inzeppa. 
te, che con la putridità acquiftano forza. (ti- 
molante.e purgativa .« Speffo peró la diarrea 
é un mal purulento.. Dài.feni delle narici ó 
dalla bocca, dalla gola., dall'efofago ,, dallo 
Ítomaco, dal fegato, dagl'inteftini., dal pane 
creas , € da altre parti vicine al. canale ali. 
mentario , poffono.in effo provenire materie 
purulente ; generate: per - infiammazioni € 
alceffi aperti in quelle. parti. Per quanto.nels 
la fua forgente fia. diobuona e lodevol natura 
la materia purulenta ,; divien quivi tra. via 
corrotta e putrida, valevole a formare -la:diara | 
rea. Oltre a ció purulenta ? quella micidia. | 
le diarrea, che fuccede nelJ' ultimo periodo del- 

FA la 
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à tifichezza del polmone, o di altri vifceri. 
Non che per le ghiandole inteftinali dal fan- 
sue fi fepari la materia fteffa afforbita dagli 
nlceri qua e là piantati , che quefto non & 
molto. probabile; ma perché viénfi a'feparare 
con la bile. nel fegato , € per quefta via fi 
»orta agl'inteflini. Succede quefto nell'ultimo 
»eriodo della tifichezza , quando per la fom. 
ma putridità e colliquazion degli umori & po- 
co tenace e vifcida la materia purulenta , e 
'acilimente trapela dal fegato; 1l quale percià 
or frovafi ingonibrato. or no dalla materia pii» 
rulenta ; e pih.nel principio: de' mali. puru- 
lenti, che nell'eftremo.. Cosi fciogliefi la qui- 
lione , fe: ne' mali. infiammator; e purulenti 
Éa Ia diarrea un moto critico o fintomatico. 
Quando proviene da' morbi fituati lungo. il 
canale: alimentario, $ moto critico, portando 
fuori per la vià ampia del feceffo la materia 
generata in effi: quando 2 in uno ftato avan- 
zato e collquativo di morbi infiammatorj e 
purulenti , che occupano lontane parti, 6 un 
moto fintomatico che. a nulla giova. Nel pri- 
mo-cafo i piacevoli purgativi , e poi'i bal. 
famicl., complono la cura felicemente ; nel 
;econdo fono inutili, anzi dannohi i. purgati- 
4i , ein loro vece convengono i digretici . 
unitàmente ài bàlfamicdl. |... 
T A | Tus ins 3 E 
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| QGAPO DECIMOSESTO, | 
Della. Colica , 


A Tutti i dolori del baffo ventre , quas; 
lunque vifcere ne fia affetto, e da qual. 
fi voglia fpezie di morbo , fi dà impropria« 
mente il nome di colica . Sicché dando ori-: 
gine alla colica le infiammazioni e gli afcef- 
f! delle tante parti del baffo ventre , viene 
quefta ad effere il pià delle. volte un mal pu. 
rulento, maffimamente fe efcludafi quella fpes 
zie che dipende da indigeftioni, dall' ammaf. 
fo delle fecce inteftinali, e da' flati. Diffici- 
hiffimo à il diftinguere un. dall altro i mali 
purulenti del baffo ventre , tanto le infiam- 
mazioni che gli afceffi avendo fegni comuni, 
e paffando talvolta fconoíciuti fotto l'afpetto 
di altro male. Quindi i Medici le febbri acu» 
te, che hanno fede nei vifceri del baffo ven« 
tre, chiamano col comune nome di mefente. 
riche , benché il mefenterio fia la parte me. 
no fottopofta a fimili malattie ; € fteffamente 
ne' dolori ufano il comune vocabolo di coli- 
ca, aggiungendo folo qualche volta ftomachi- 
ca o biliofa , o renale , o inteflinale , fecone 
do che per pià fegni credono di poter quefto 
dittinguere. Ma quefli peró fon tanto dubbj, | 
che l'apertura de' cadaveri fpeffo moftra la. 
fede dél paffato morbo diverfa da quella, P 
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penfava.. Producono un vivo dolore, 1 ma. 
purulenti de' vifceri del baffo ventre, quan-- 
fono in uno ftato ancora infiammatorio ; e 
intati in parti nervofe e fenfibili. Gli afrel- 
ftelfi e tumori poffono per accidente proe. 
rre la colica premendo, o mutando di fito: 
alche tratto. d'inteftino, dove le fecce, ed 
ti intertenuti diftendono con dolore il ca- 
le.In quefto cafo i purgativi poffono gio- 
ire,che altrimenti fono inutili ne' mali pu- 
boe dov!à da tentare che la materia more: 
fa fi ripurghi per la. via delle urine coi rie 
ed) aperitüivi e diuretici. In uno fiato in- 
mmatorio gloveranno, oltre le miffioni di 
ague,le' gran dofi di olio di lino o di man- 
rle dolci,e gli oppiati per ifcetnare. il do. - 
€ con render. le parti infiammate meno fen. 
ili ; onde fi tolga quello fpafimo che nel: 
emente dolore fi propaga in tutti i canali , 
impediíee che la materia purulenta non T 
orba e penetri nel "2 JG Mc per 
|via dell urine. 


CAPO DECIMOSETTIMO, ar 
| Dis Lipiulo. 


WX Uefla.à una febbre. Mtiibtad , che non. 


. pub fpiegarfi in polífo aperto e. mti. 
fefto calore e fudore, ftante che 2 con- 
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giunta con un veemente fpafimo, che la intet: 
rompe con perpetul rigorl di freddo , ond 
gl' infermi. fi fentono in un tempo ardere inj 
ternamente , benché all afpetto abbian fredde 
e tremino.. Confifte in un' infiammazione del! 
lo ftomaco, dove per la fenfitività e irritabii 
lità delle. fue membrane vi fi congiunge una 
Ípafimo, clie fi propaga al fiftema nervoto tutt 
to, onde fi ftringono i canali , non ívapor: 
i fuoco accefo per la cute fecca , fi pon« 
oftacolo ad una benigna fuppurazione , € HI 
vece il male inclina alla cangrena H in cui 
paffando & prefto micidiale. Per lo piu ha orij 
gine da. veleno , o da materie degli aliment: 
che tornano in venefiche . Succede fpeffo ii 
coloro , ché pieni. di cibo e di vino fi. meti 
tono in gagliardo efercizio . Preffo: noi chi 
ufiamo vino tesi patina e bollito con l' ae 
qua e morbo raro . Si trova frequentement: 
in Mantova, dove gli abitanti: mangiano affa 
€. beono-d'ordinario vino puro e forte; e " 
rebbe fra effi pii frequente ancora , fe pe: 
natura non foffero fugofi e tardi al moto . 
Dentro il báffo ventre dóve fi compiono : no» 
 biliffimi uffizj di concozione degli alimenti. 
diftribuzione del.chilo , feparazione delle fec« 
ce e dell'urina , a qual. fine fono diftribuiti 
qua e l^ groffi e copiofi rami ed intrecci ne 
vofi avviene che le infiammazioni d' »^ 
5i lono €on oca. Íebbre. ,. col polío piccole: 
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baffo, e con la cute arida e fecta, per ef- 
"r congiunto uno [pafimo che impedifce il 
bero corfo degli umori. Sinchà nella lipiria 
: lingua & biancaftra, & in un grado da fpe. 
are una benigna fuppurazione ; per cui fpef- 
» con buon efito fi feparano daila bocca in 
ne, ed & probabile anche dallo ftomaco, pez- 
| grandi di dura pelle incallita, Andando il 
1ale al cattivo termine , la lingua fi fa fec. 
& e negra; ed ? fegno di uno ítato cangre- 
ofo . Le copiofe bevande non molto calde 
| acqua orzata, del fiero tamarindato , deile 
mulfioni pià giovano che l'olio fteffo di man. 
orle doli , e di lino , 1 quali aggiungono 
ica al fuoco , toccando con tutta lor forza 
om alterata con la digeftione lo ftomaco trop- 
» caldo e infiammato., - Ht bibe 
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pr | 0d 
Dell Oppilazione. di fegato e. 
odi milza. 2: 


à à; E e. E: 
; prion veduto come la materia purge  — 
lenta per ragione di fus groffezza e - 

Íchiofità , e per. difpofizione della fabbrica 
| fegato facilmente nel fegato fi ritenga ed 
vefti . Di qui nafcer poffono le oppilazioni 
ll fegato e della milza, ed effer cosi un ef- 
tto de' mali purulenti in altre parti for- 

F az |. mati 
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mati é crefciuti. Ma il pià delle volte fong: 
un primo principlo di mal purulento impere: 
fetto; vale!a dire confiftono in una femplice: 
"oftruziohe, '£hé non paffa all' infiammazione , 
né alla fuppurazione. Nel medefimo modo che: 
i| fiele fi ritiene e fepara nel fegato fecondo: 
natura, e che ivi fi ritiene la materia puru. 
lenta fparfa nel fangue , fteffamente in effoi 
fi poffono raccogliere altre crude o craffe ma-. 
terie degli umoti fani, e morbofi ; ingombra-. 
re il fegato , farlo erefcst di- volumé , fenzai 
che .s* infiammi- , pet effere dotato di poco, 
fenfo, e irrigato da un fang gue , che fu già ve-. 
nofo e di tardiffimo. moto : quel che & pari-. 
mente della milza. Le oppilazioni: di queftt | 
viícerl e fono: cagioni Q€ fono effetti delle: 
periodiche febbri e pertinaci, In. queflt: fem- | 
bra che abbian nido le materie morbofe che; 
€fcono di parte in parte , e di tempo in teme, 
po a fare i periodi febbrili ; ne' perio feb»; 
brili fi trova nel fangue agitata e fmoffa una, 
materia craffa, che per effetto di effi fi fepa.. 
fa pol per le urine, che depongono al fonda! 
-€xdffe materie rofficcie, poco piu cariche del. 
le purulente. Quefte portan fuori cos) a pare 
. te a parte e difterminano le cagioni fteffe del. 
la febbre. Ma fe non corrifponde efattamen- | 
te quefta ufcita , fi tornano effe a:  depofitare!| 
nel fegato yos fanno occafione di nuova! 
febbre , Anz fatte ale volte cel: circolare | 
2 
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pi acrimoniofe.e piccanti , depofitate al fe« 
mato di nuovo vagliono ad infiammarlo , e le 
Kebbri allora paffano in. putride o. "mefenteri- 
che. Fugsono i Medici di ufare.la china chi. 
na quando Íono-prefenti le oftruzioni, benchà 

e febbri fiano periodiche ; penfando. con un 
linedio tale di.vie piü scereftere i riftagni, 
Quefto & un-inganüo, perché Ípeffo le febbri 
iccrefcono le oltruzioni- ond' piü ficuro fre. 
narle col febbrifugo; e poi tendere a rifolve. 
'e le oftrruzióni; ache, ripurgati che fiano i 
canali coi -rimedj aperitivi e-purgativi , non 
»oco vale la china china fteffa, cotroborando 

^reftringendo le fibre, onde gli umori grof- 
i meno trovaho da riflagnare * A qual. fine 
ion poco giovano gli empiaftri o cerotti eíter- 
i gommofi e-refinofi, 1i quali infieme e le fi- 
re corroborano 4. e loro imprimono un per. 
setuo blando movimento , che ferve ottima« 
nente.di ajüto a mandare in ge. gi umori 
— C seii vn ens | E. 
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p Efere i 1 lorilirichi di p sitis Bat 

4. ra abitatori. "oH -— umano, come le 

eftie ; hanno puré.i lor proprj; il trova i 
ioi dalla prima età " " E decrepita. $: 
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tempo di fanità e di malattia, 1n ogni clima; 
in ogni individue , íono prove evidenti che 
vivono effi non tanto: per loro: utilità ; ma 
per quellà ancera de' cotpi , dentro 1i quali 
naícono crefcono e fi propagano, e muojono . 
1l naturale fito nell' uomo | fono. gl' inteftini 
tenui ; dove fi puó dire che fervano a pros 
muovere il moto periftaltico, e a tenere apere. 
to il lungo tortuofo canale , oride in effe 
umori grofft e fecciofe. materie nom fi arrefti- 
no e'| turino. E' malattia quando effi o trop. 
po crefcono in numero e confumamo gli ali* 
menti deftinati alla nutrizione , o quando fi 
portano o trafportano fuor del fito loro , fu 
nello ftomaco, o fotto ne" craffi inteflini , 6 
fuor di effi; o quando ammalati o tocchi da 
flravaganti materie fi aggruppano infieme , fi 
 contofcono e convellono e mordono [e toni» 
che intefünali. La naturale. crudezza e varies 
tà degli alimenti nuoce: loro /fe | fomo  mello 
ftomaco ; e ne' craffi lor nuoce la putridità 
delle fecce , poiché nati fono a flare ne" te. 
nui inteftir , dove digeriti fono gli. alimen. 
ti, e le fecce ancora non putono. Certe ma. 
lattie , e certi medicamenti lor nuocono def 
pari, quantunque fiano ancor fermi nel proprio 
lor fito ; come. quando nell'ecceffo delle ma- 
lattie: maligne e mortali, efcono del corpo'i 
vermi, che fugsono da un'abitazione ch'é vi- 
Gà 4 dilspeaü. dU Cose 675 4g 
UST : Per 
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' Per due maniete poffono efferé purulente 
le malattie verminofe ; cioà quando nel baí- 
ío ventre fon. vicini afceffi , che tramandano 
agl'inteflini aliti cattivi e putredinofi, che 
muovono guerra ai vermi; e quando effi fteff 
er qualche caufa agitati inflammano , mor. 
ono, e traforano gl'inteflini, di che fi*hane 
no molti certiffumi efempj.- mr 
Difficilifüma & la cura delle malattie ver- 
fninofe , perche .debb' effere .divería. fecondo le 
diverfe caufe, e fecondo 1l fito, che occupano 
i vermi . La pii cauta indicazione & quella 
degli alimenti e rimed) blandi doli e latti- 
cinofi. Con quefti ,. fe fono. nello ftomaco, fr 
calmano e allettano a feguire -l' alimento ne 
tenui inteftini: e fe fono ne'craffi, coi lava- 
tivi di fimil natura fi allettano a fortire dal 
corpo. Gli amari, gli acri, i fetidi, 1 falati 
e gli fpiritofi poffono ucciderli , ma intanto 
muovono lor-guerra crudele , e fe. ne difen- 
dono con.danno degli ammalati; Se il male 
| & purulento per effetto o per origine, le ftef- 
Íe mire aver deoníi riguardo a'vermi , e ine 
tanto toi pürgativi, coi diüretici , coi balía« 
müci rimediare al mal purulento , Il mercu- 
fio, maffimamente incorporato: nella. conferva 
da Fanciullo detta. diacintina .,' potentemente 
uccide-e caccia del'corpo i vermi inteflinali. 
E' peró fempre meglio attenerfi ad. altri pii 
 Aunocenti rimedj che fi hanno egualmente 
x) PH F 4. giis 
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utili ed efficaci, com' & il feme fanto cof 
miele, lo fcloppo o la.conferva di fiori di^ 
pefco, il diagridio, il riobarbaro, la: fenna , 
ed altri purgativi dolci ed amari; Col. folo 
fale, che dicefi d' Inghilterra, mi & riufcito dà 
cacciare del corpo per vomito e per feceffo 
turme dr vermini, col rimaner quindi íenza 
altro liberi gl" infermi da molefte febbri ter« 
zane e quartane « E' errore il crédere che il 
füercurio vivo prefo per bocca non penetri nel 
fangue; bene fpeffo vedendofi ale famofe le- 
gittime. pillole del Bellofte. fuccedere la fali. 
vàzione , e avendo io pur veduto da uri o 
due prefe dr diacintina mercuriale infettarfene 
r capell, e tingerfi gli anelli d' oro delle don- 
ne nel pettinarli  E' errore il: credere che il 
mercurio corrente e: vivo fia del tutto efente 
da ogni.malizia e velenofitk, quale dimoftra 
micidiale unito ad altre materie e tormentato 
col fuoco. Perché effendo- quefto: una foftanza 
fopra ogn'altra tenace della. propria indole; 
refó venefico'ccon legger opra e fatica torna 
facilmente: vivo e corrente: com' era prima; e 
peró nom & probabile che im: fe fleffo fempre 
nom abbia parti venefiche ; fé. & fempre pronto 
a darle fuori' ea nafconderle; le quali come 
agliono a nuoceré a' vermi non poffano in 
qualche maniera e in qualche circoftanza nuo« 
«ere all' uomo: .. Nel grande: abufo che negli 
anni fcorfi facevafi del mercurio da molti íti« 
| : Xnato 
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mato per univeríale rimedio e per unico pre» 
fervativo d'ogni male, abbiamo avuto campo 
di offervate. come una. qualche volta abbia 
eff fplegata la fua venefica forza , ufato an- 
che in minute dofi, e con la maggiore atten» 
Zioné purgato € preparato ; La nerezza , la 
carie , la caduta de' denti l'ho io offervata 
frequentiffima ed ordinaria in que' fantolini; 
cui fpeffo. per boeca fu dato il mercurio vi- 
vo , o la diacintina meércüriale per rimedio 
de' fuppofti vermi ; é le fpine ventofé al di 
d'oggi si comuni forfe d'altronde non deri. 
vano, che troppo ema il niercurio d' infinuarfi 
nellé offa e guaftarnele . Mi íovvieüe d'un 
Gentiluomo, altrà volta famnietorató , il quas 
le per liberarfi d'un molefto pefo e dolore di 
tefta; ungevafi ogni giorho la fronte coll'un-« 
suento mercuriale . Mori ftupido e.níutolo : 
e trovofli l'offo della fronte nella fua foie 
mità a dritta e a finiftra forato. e.;corrofo ; 
Penfai che queíta carie poteffe effer .nata- da 
qualche attacco di. mofbo. gallico, ma di que« 
fto non effendovi. verun ragionevole fofpetto , 
fi/pu5 a ragion dubitare che nom foffe efferto 
puramenté del tüercurlo , molto | piü che in 
Zecchio.al confulto nono leggefi.di una fimil 
carle provenuta. dall unzion. mercuriale , alla 
fefta. ;. Chi fa che,laà & frequente carie. dell 
offa: che fempre-fi érede éffetto di morbo gal. 
lico 4 dove quefto fn. o.& prefente,. non fi à 
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talvolta effetto del mercurio, che comunemerne 
te fi adopera per guarirla? Ad ogni modo e 
nella. cura de' vermi, e in ogni altro male , 
dove Íon pronti rimed; egualmente efficaci e 
per lor natura innocenti , íarà íempre cauto 
e miglior configlio aftenerfi dai mercuriali , 
fiano pur quanto fi vuole da dotti e pruden. 
ti Medici prefcritti, e con qual. fi voglia at» 
boim e pulis diquRi e feparatie 


CAPO VIGESIMO. 
D4P Iinpif 4. 


DiRopio ! de ms d in fatiervglocdl i P 
Y re un'enfiagione. idropica o edemiatofa d' 
intorno le'parti infiammate; sforzati gli. umos 
yi fierofr: e: pià fottili del fangüe a penetrare 
^ne fami laterali de" vafi fanguigii ,: quando 
/ «uefti' fono-oftrutti ,; e non lafciato Ícorrere 
1| fangue com liberth . Ma io ho veduto per 
eifetto fteffo. degli aíceffi e de' tumori formari 
le vere idropifie , o raccolte di fieri dentro 
il cranio , dentro il petto , dentro l'addomi« 
ne. La cos frequente idropifia afcite per lo. 
piü fuccede a'morbi purulenti del fegato, del. 
la milza ; del mefenterio , de' reni , che lo» 
gorano 1 "vafetti linfatici: js comprimendoli 
Hh fanno crepare : i quali per la fottigliezza 
delle toniche., € per L' umore acquidolo che 
pu 
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portáto, difficilmente fi poffono riunire e fal- 
daré . Oltre a ció in quefü vifceri fi danno 
k^ d afceffi cosi fecondi di marcia , che 
effi íoli crepati fomminiftrano materia fufh- 
«iente ad una enorme idropifia. Nella Biblio: 
teca Chirurgica del Mangeti alla parola JZfcef- 
fo leggefi la ftoria di un aíceffo del mefente- 
tio , che produffe un'idropifia purulenta di 
40. libbre di marcia. Un cafo fomigliante 10 
fteffo ho veduto ,. dove per l'intollerabil fetoe 
re. non fu poffibile offervare d'onde procedef- 
íe tanta quantità di materia purulenta. —— 
La fleffa timpanite , benché fia un morbo 
fer lo pià inteftinale, e flatuofo, fpeffo rico- 
Aofce la fua órigine da' tumori, che ingroffae 
no le toniche inteftinali , e ne anguftiano !a 
cavità, o che al di fuori premono fu gl'intee 
ftini , e ritardano la feparazion delle fecce , 
le quali raccolte infieme col flato,, che dalla 
lor corruzione fi slega , diftendono l'antece- 
dente porzion d'inteflipo in facchi enormi € 
moftruofi | 
Nella cura perb.di quefte malattie non tan- 
to: convien: badare-a/ dar: efito: agli umori tra» 
vaíati, o alle.feccé je ai flati ritenuti ; ma 
rfiíguardáre anche;a'mali purulenti , íe. fiavi 
fofpetto che quefti -abbian dato origine alle 
medefime .. Quindi: &che la: paracentefi. rade 
volte/cura-la idropifia., benchà ferva-a pro- 
lungare Ja.vita . Si tiene per fermo - la 
wIATEHU fara 
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Ícarfezza delle urine fia. un effetto ' dell! idroa 
pifia , per 1a quale ritengafi quel fiero, che fi 
dóvria da^-reni evacuare. lo pero fon d'opis 
nione, che:la fcarfezza di urine fia. bene fpefz 
Ío cagiohe e non effetto dell' idropifia . Quas 
lora per-cakcoli. o. per níali purülenti e impes 
dita. la feparazione ed eícrezion della urira ; 
qucfta- immediatamente fi fpande a far l'idros 
pifia , 6 trapela ancoía brem di effere- giuns 
4a a'reni fra le membrane. ,, e le .folleva in 
idatidi-; «che crepano é Jiiüddto le cavità 4 
Per prova di quefto potrei. 16. numerare. alcu- 
ni cafi d'idropifie da me vedute fuccedere a 
pertinaci. morbi di. calcolo. » per cul veniva 
ritenuto H corfo libero: dell'urina , di- che 
nom rari aeq h Ic£gono: pde "--— Strita 
torbz 5 d'o i , 


cAbO. Y1GÉSIMO PRIMO: 
" Della Rürencjone E urina. 


£d Requentiffimi "-- e diverfi i -— " üris 
JL. na , perché non folamente nafcono pef 
difetto: ui orgàni, che la feparano ed efpurs 
gano , ma ben anche per vizio degli umort 
tutti del corpo, e di altre lontaniffime partry 
che: offefe:da' qualche malattia 1 loro: morbos 
fe: umori al urina tramandano / Bench? le: vie 
deli urina-fiano per natura deílinate a portare 
umoa 
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Wmorl groffi terreri. e falini , e fiano per 
quefto internamente rimpalmate di una mue 
€ofità, che le difende dalle oftiche e  piccantt 
materie , niente di meno fpeffo avviene che 
dai morbof umori che paffano vengono .di 
tale mucofità fpogliate , e vivamente fe ne 
xifentono e dolgono, producendo ora la riten« 
zione d'urina, ora un perpetuo füillicidio .di 
effa, ora una totale foppreffione. Come dunes 
que gli umori morbofi generati nel decorío 
di quafi tutte le malattie fono di natura pue 
rulenti , in quefto fenfo appartengono 1 malt 
d'urina ai mali purulenti ; come in fatti fi 
vede morbi acutiffimi febbrili e infiammato- 
rj finire con urine fecciofiffime, che fanno mo- 
Jeflia e ardore nel paffare , ma che. pur fono- 
critiche e falutarmente finifcono il morbo pri- 
mlero e principale. | — E 

Gli alti difetti apparteneati pii da vicino 
all vie urinarie, che producono i mali d'uri- 
na fono quafi tutti purulenti', come infiam- 
mazioni , ulceri , aíceffi , tumori , de' ren , 
degli uretici, della vefcica, dell' uretra , degli 
inteftini, della matrice. Per quefli o, fi com» 
primono, e fi oftruifcono e turano le vie del! 
urina, o0 vengono deatro di effe tramandati umo- 
ti corrotti , corrofivi, e colliquativi, che diíciol- 
gono e flaccano la loro mucofità, onde fi rifento- 
go non folo al paffageio delle fteffe rmorbofe ma- 
Kk USA -nucferye y 
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terle , ma dell'urina fteffa , per. poco che fia 
piccante e falata. iin ass di 
. Lo fteffo calcolo si frequente e molefta cau- 
fa de' mali d'urina puó appartenere ai mali 
purulenti, e per origine, e.per effetto .. Ap- 
partiene ad effi per origine , quando rofi ale 
cuni canaletti nel rene dalla materia purulen. 
ta, in quel fito fi attaccano e depongono par- 
ticelle terreftri. e faline ,. che.a poco a poco 
creícon di mole . Un dotto Scrittore vuol 
«he quefte particelle , che pit o meno fon feme 
pre prefenti nell' urina non poffano in niun 
luogo fermarífi a dar principio al calcolo , fe 
non trovino un fito opportuno , o un nido 
formato fuor de' canali dalla. fuppurazione , 
Non ardifco io di tanto affermare , bens) di. 
co: che la materia fteffa purulenta puà. dar mae 
ferla di aumento al calcolo tanto annidata 
dentro le vie dell'urina , quanto altrove in 
lontana parte formata , e alle vie  dell' urina 
trafportata, La mollezza, ii fetore , la bian« 
chezza di certi calcoli moftrano troppo. chia- 
ro effer effi formati , almeno in parte. dalla 
materia purulenta; come per quefla caufa non. 
altrimenti fi formano i calcoli dej condotti 
del fiele. Anzi trovafi per ordinario che chi 
pativa de' calcoli in vita, benché fia venuto. 
a perire per altro morbo diverfo , ha degli 
afceffi ne' reni dopo morte . Di che potrei 
io addurre qualche offervazione — 

i$ 
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fe molte non íe me leggeffero in. parecchi 
Scrittori. | kr&cpcot eo cotes 

I mali purulenti fituati 1n parti lontane 
dalle vie urinarie, e producenti 1 mali di uri- 
na , Íi conofceranno dai preceduti morbi di 
infammazione, e dai loro fegni fpeziali: fo- 
pra tutto peró dalla materia fleffa purulenta, 
di cui le urine fi moftreranno torbide e pie- 
ne. Cosi gli altri purulenti mali appartenen- 
ti alle vie dell' urina dai proprj fegni fi co« 
noíceranano , e dalia materia fteffa purulenta , 
che in queíli ca comparirà al fondo. delle. 
urine, molto piü fimile a fe fteffa di quando 
proviene da parti lontane portata ai reni col 
giro comune degli umori .: Oltre a cio vedraf. 
í abbandonare nelle urine un' infolita muco- 
ftà, che & quella. appunto che vien rafa e 
fuor del dovere feparata, per la cui privazioe 
ne lurina nelluícire. & molefta e fi ritiene . 

In darno pugnano contro di quefti. mali i 
Medici con prefcrivere copiofe bevande ac- 
quidofe e ammollienti, ful fuppofto di. dila- 
yare 1 fali dell urina ; che. diíciolta cosi e 
fempre piü ftaccata la mucofità, reftano. nude 
€ Íenza difefa le interne pareti de' canali. uri- 
nar] , e Íempre piü vivamente iaotéóa il 
tocco d'ognl umore , che per effi trapela e 
paffa. I glutinofi, 1 mucellagginofi , i balía- 
mici, gh ftitici fteffi , apportano | fpeffo e il 
piu delle volte un notabile € prefto giova- 

J mene 
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mentót: perché danao materia alla mucofitk 
naturale che manca, e a quefta corporatura € 
ermezza , onde non fia & facilmente dagli 
umori morbofi ftaccata e portata fuori con 
Furina. Nei dolori fteffi: prodotti dai calcoli, 
quantunque rimanga la molefta cagione in 
tutta la fua forza, fi fon veduti giovare gli 
ftitici: a calmare gli affanni, e. far libero il 
corfo delle urine ; non per altra ragione fe 
non perché con efli fi ritiene la mucofità, che 
difende contro gli ftimoli della. rozza fupere 
fizie de'calcoli, che irrita, punge, ed infiam« - 
ma. Per quefto effetto fon oggi cosi celebrae . 
te la uva urfina e la plantaggine. Gli oppia- 
ti giovano pure perla medeíima ragione, che 
hanno una forza ílitica ; ma ben anche in 
quanto che vagliono ad. intorpidire le fibre, | 
€ renderle meno fenfitive e irritabili. Ove. à 
mali d' urina riconofcano per caufa la matee 
ria purulenta, bifognerà fare un moderato ulo 
degli ftitici, i quali nel tempo che poffono 
 giovare a ritenere la mucofità, poffono anche 
ritenere ne'fuoi nidi, dovunque fia raccolta, 
la materia purulenta, la quale ?. meglio che. . 
prontamente fuor n'efca. L'ufo degli oppiati 
farà in quefte circoffanze pii cauto , e maffi- 
mamente quello de' balfamici , che infieme 
verranno a faldare gli ulceri, nel tempo che: 
. sprono alla materia le.vie dell urina, e che 
 poffono dare corporatura alla mucofità delle 
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f urlinarie; Col. "femplice ufo- della, tremen-. 
tina Veneta ,- mi.&-rlufcito . talvolta. rifanare. 
attimo. moleftiffime antiche ritenzioni di. 
fina , reía chiara € trafparen te quella , ghe 
era torbida e piena di mucofità. . 
—Ho veduto affai frequente e micidiale una 
voco offervatà fpezie di ritenzion, d' urina , che: 
laníce da un turnore-infiapimatorio, e purulento- 
à collo.della vefcica, :e prefto. paffa in. una. 
nortale cangrena,. Comincla 1l morbo da una. 
|requente. & :dolorofa , efcrezion . d. urina , che; 
—- pola -farfi fcarfa , e a ritenerfi totalmen- 
. Quantunque . ne primi. giorni .cogli. ajutz. 
di Edicto £ di Chirurgia. fi promova una fufs. 
ficiente quantità d'urina, durano non per.tane. 
ole moleftie e.à dolos, efi fente al pube. 
porfa la .vefcica .e dolente .. -..Paffano | molti, 
siorni prima che comparifca la febbre ; e fen« 
a. di quefta patifcono gl infermi affanni di. 
llomaco , grande. inappetenza ; e pertinaciffime. 
veglie, Soppreffo del tutto il corfo dell' urina: 
5: ricorre all' ufo. della firinga 44e dM perito 
Chirurgo trova..al collo. della *vefcica: un. ime 
bedimento :affai. rilevante. e; fuor. di natura che, 
itd impoflibile- l'operazione . Che fe pug. 
alunga a farla. penetrare duefce; allora r urina; 
anon in.tahfa copia quanta. prometteva la; 
yonficzz del ventre, che. anche «ipoi perfifte . 
: dira .. Creícono: "dopo la operazione 1. tore 
Imenti,, dà'fugri la; febbre . .€on; fpeffi. pafimi, 
idem. IlL G € Fi. 
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e rigoti ,Slza la diftenfione' ad occupare: 
gl" ipocondti ,* e fifa. difficoltofo. il- refpiro y, 
€-poche fille efcono d' urina: fiammeggiante y, 
fanguigna, ed atra. La febbre non fi fa mole 
to acuta, ma mon ceffa, nà rimette dal fug. 
vigore , T polfo & piccolo e riftretto ; 11 to* 
lor ^del volto livido , sli occhi roffi ed. in« 
fiarimati, Mancano di giorno in giorno fem 
pre pià le forze , e il refpiro 'pià rendefi afz 
fannofo , finché dopo la- compara di fputi 
fanguigni, e qualche volta di porzione di uris. 
ma per vomito , fra due "e te^ fettimane: fe 
ne muojono gl infermi , dopo: aver data agli 
aftanti poche ore prima una qualche fperanzg; 
di guarigloné e" di vita nell: ábbaffámenté, 
quafi totale del Ventre , € nel feno dei dolos 
r| refo piü mite, o' tolto del tutto, ^ 
Vengono da qum: fpezie di miale affaliti| 

1 vecchi, quelli che haniüo' vizj émorroidali y 
Oo di morbo gallico; e'là'piu- ordinaria: caue 
fa, che lo rilveglia é un incomiodo federe in 
carrozza 'o'a:cavallo in- lungé viaggio e in 
teripo eftivo. Quafi tutti ne' müójoho- iufcéna, 
do inutili tutti 1 pii forti: "foccorfi dell: Are 
te. Un folo ho io wedüto!a^ guarire di ques 
fto male, fenza  dubbio' perche sh fi aperfe: 
un áfceffo nel perineó , da 'dóve' ufér: gram 
quantità di marcia: géffofa , , ché dentro sine 
fernava it rofotidiffime: e diverfe' finuofità ; 
ita di qudto Jcafó fono fto. gütoré 
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musiche altra volta di fare un taglio: nel me- 
&eimo fito , dove pur era qualche indizio di 
arcia già formata e raccolta ; ma''ho fem- 
re trovati timidi e reftii à Chirurghi , j l qua- 
di prima di paffare al taglio vopliono molto evi. 
renti fegni di afceffo maturo e piano; à quali 
egnl prima che jn queífti ammalati fü mani- 
feítino , va ferpeggiando alle parti interne i] 
morbo per la-faclità., che trova. di. dilatarfi 
in parti molli e non refiftenti, fi dilata l'in- 
iammazione alla vefcica , e- 'alle- parti fu. 
perlori e vicine, e'fi dà occafione. tempo. ad 
a micidiale: aBgrena: mali che forfe faria- 
ho. prevenuti, fe con affidui e forti fuppura. 
vi, e col taglio pronto fi derivaffe all éfteco 
ho, 'ed efpurgaffe la materia morbofa,. 

|- Gli. Scrittori mettono fra 1 fegni della Ves 
xica infiammata acutiffime febbri , dolori e 
[pafimi , weglie-e deliramenti , Ma in quefto 
Iafo , come altrove , appare manifeftamente 
|ihe puo infiammarfi ]a. veícica, prima che la 
bebbre li. manifefti . Che peró quando fiano 
iz) emorroidali , o. di. morbo: gallico negli 
"rage e fiano; Beesednte le accennate cagio- 
li^, fi dovrà molto temere di ogni principio 
AE . ritenzigne d'urina , e mettere in prática 
on follecjtadine le emiffioni di fangue , le 
jomdentazioni , i/begni , e' quanto íi creda 
pediente per tenere lontano un atfaceco di 
nfiammazione , nel tempo che fi ufano: i lo- 
bonus G a cali 
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cali opportuni medicamenti per ammorzare l* 
impeto del morbo , e per ottenere un' eftrine 
feca e blanda fuppurazione. T 
* Stranio effetto e molto difficile da intene. 
derfi e la materia urinofa, che quefti infermi. 
rendon per. vomito prima. di morire , come: 
pare che venga accennato in quell' aforifmo 1. 
Quibus ex. flranguria. deus. fupervenit: ,. iu. fee. 
ptem: diebus | pereunt. ,— nifi febre. fnperventente: 
fatis. urina. fuxerit. *' Íe ftare dobbiamo: alla 
interpretazione d'alcuni , che fotto la parola 
;leus intendono il voraito dell'urina , e- nomi 
piü toflo;a quella molto pià probabile e nae 
turale del noftro Zanini, dove leggendo 4; 
come fuona i| Greco ,.e non come dai Mee 
, didi s' intende. per il. male del volvolo, vienfi 
a fignificare non altro che feppreffione ; tal-. 
mente che efce bello e: naturale il fenfo di. 
quefto aforifmo ,  beflenimiato da. Galeno e 
di cruccio intollerabile 3gl' Interpreti: Quibus: 
ex urine flllicidio fit. fuppreffie, in feptem. dies 
bus pereuut , nift. febre. [upevueniente fatis. uris. 
na fluxerit ,, Se queftoó. vomito: urinofo fucces 
deffe folamente negli ultimi periodi d' un mas. 
le infámmatorio mortale; fi: potrebbe dire che. 
r urina ritenuta in copia... dentro la veícica. 
faceffe forza in alto, e penetraffe fra le rotte: 
e sfracellate membrane fino allo ftlomaco. Ma: 
fiamo coftretti.a  penfare in altro modo dal: 
vederfi.in altri.cafi diuturni.e non. pericolofi. 

: ) ung 
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una qualche volta fimilmente l'urina foppref- 
fa vacuarfi per vomito. Notiffimo & oggimai 
1l cafo della noftra Galvani , altrove da me 
accennato ; la quale per una profonda ferita 
€ venuta ad avere ritenuta , e poi del tutto 
doppreffa l' urina. Cominció effa di 1à a qualche 
efe a rendere l'urina per vomito; e quefto vo- 
mito ha quindi fino al di d' oggi fempre continua- 
o a fupplire aldifetto totale d'urina per lefue 
vie naturall , fono: omai diciotto anni paffa- 
|. Qualche fomigliante efempio, benché non 
|ranto rimarchevole, nà si manifeffo e diutur- 
no, fi trova repiftrato ne' libri. Saremo dun- 
jjüe neceffitati a ricorrere ai condotti [egreti 
Hi comunicazione fra lo ftomaco e la vefcica , 
un: tempo fa fuppofti e creduti dai Medic ? 
Ma la Notomia piu diligente e' ricercata ce- 
io proibifce. Ho veduto un Prete che rende- 
lva:fcarfiffime le urine per caufa di un mal 
burulento interno ,e mori per un'idropifià di 
Detto. Apertone il cadavero fi trovó la. cavi« 
là finiftra del petto: piena di fiero giallogno- 
ko, il quale feorgava. dalla pleura qua e là 
tolevata in bolle; maággiori.e minori j^ che 
lotto 11 dito crepavano, leggermente compref. 
e. Il rene fottopofto era crefciuto enormee 
ente, sfigurato e pieno di fteatomi. Quefto 
[cafo puó dar lume in tanta ofcurità - nel. qual 
Ivedefi che. non. per -ifpeziali-condotti dalla ve» 
Kcica allo ftomaco ,. mia trapelando tra fibra e 

af G 3 fibra, 
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fibra, o tra cellula e cellula delle membrane, 
all'alto fi porta la miateris urinofa impedita 
di fcorrere per le fue naturali firade ; e nom 
fempre f; porta allo flomaco, ma al petto ane; 
cora, € forfe qualche altra volta dentro r ade 
domine a fare ilc oagiitao 


CA PO VIGESIMOSECONDO, - ft 
De morbi Emorroidali . 


"Y Cómedof col crefcere dell' età ingrandls 
mento della ftatura , il quale & fempre: 
moggiore ; quanto l'uomo $ pii vicino allai 
fua. nafcita ; e nom Ícemata ]' ampiezza e la 
forza dello ftomaco, viene a predominare un" 
abbendanza di umori nel corpo. A quefto di« 
fordine ha pofto riparó la natura, col dare il 
fuperfluo alla generazione .e nutrizione. de" 
bambini nelle donne maritate, e nelle vergi«. 
ni e ne' mafchi col fare; TAA parti nel cora 
po poco refiftenti al fanpue che corre , e fa-. 
cili a dare ad effo un giovevole efito a tems 
po opportuno. Som quefte le interne narici , 
e poi i vafi emorroidali, e. di piii nelle don- 
ne le vie uterine , Se. l' uomo & fano € ben, 
organizzato , con fommz placidith , e fenza 
Íconcérto di falute per quefte vie , per fola 
forza della natura a déterminati intervalli fa 
"- la quantità ERU del fangue,. —: 
neie 
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melle. donne avviene pef gli menfuali ripur- 
 gamenti. Se per qualche morbofa indifpofizio- 
me , o efítrnfeca caufa il hneceffario efpurgo 
non fegua , fentendo quefle parti l'urto del 
fangüe , e il miovimiento intentato fenza riu- 
fcita, fi fconcertano, fi irtitano, e fi infiam- 
mano ; fuüppurano ; fi iricallifcono , fi &fulcera« 
no , e mali purulenti diverfi fi generano , i 
Quali in feguito di effetto divengono cagiont 
di difficili e irregolari ripüurgamenti , col fe- 
$uirne innumierabili altri miali , che per glt 
varj temiperameati , e modo diverfo di vi- 
tà , diverfi fono; ma tutti dipendono da di. 
fordine del corío fanguigno impedito ,. e al« 
trove rivolto in parti non cedenti,e a fimi- 
le efpurgazione non, deftinate 5 che. pero. in 
Qualche niodo effi pure per quefta origine fon 
puruletti, fe ben anche per loro effenza tali 
non feno; | AUT 4 

.— Sicchà la cura. di quefti mali. principalmen- 
té confile in ur ,vitto tenue e fcarfo , àccioc- 
hé i| fangne fi miantenga fcorrevole e troppa 
"on abbondi ; in.tenere a freno le paffioni 
dell'animo , acciocchà fturbata la diftribuzion 
dello fpirito per gli nervi, non fi venga à in« 
terromipere il regolato corío del fangue ; m 
fugeire il troppo ozio;, e lo fmoderato efere 
cizio del corpo , acciocché. in una medios 
crità di moto fi, promuova , € mon 1i 
iugi OQ aco cio cóo deos 
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fÍconcerti la emorroidale efpurgazione .. ' 

T già prodotti mali emorroidali ricercano à 
fpeziah ajuti dei'arte. Chirurgica; dove folo 
€ da aggiungerfi a quanto: faggiamente ne' li- 
bri s'infegna , che nella età ancor confiftenti 
dobbiamo aftenerci dai rimedj ftitici e coftret- 
tivi, che fi adoperano per corroborare le pare 
ti infievolite e laffe : perché mafcendo il bie 
fogno di nuove ripurgazioni, e non cedendo 
de parti intefünali incallite e dure , non ri- 
$urgiti il angue ad offendere parti nobili e : 
püundpaldis 5 0505: | its 
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- donne, 


I Meftruali ripürgamenti procedono: da ura. 
JL cagion medefima, che le emorroidi; ben- 
ché l'efevurgo di quefle fi tenca. per morbofo; 
e quelli fi ftimino anzi per íegno di fanità . 
La pienezza degli umori che piü non fi con« 
fumano nell'accrefcimento del corpo e la ra- 
9ion prima di ambedue quefte efpurgazioni : 
fià folamente la differenza nelle parti d'onde 
efcono ; che nelle donne fono le uterine, al- 
quanto moffi e cedénti, negli uomini le fole 
inteflinali, alquanto piü dure e fibrofe. Quee 
fto: fa che nelle donne à meftruali ripurgamenti 

proe 
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procedano- regolarmente. pii o. meno., con 
maggior .copia e con minore difficoltà , quan- 
do le emorroidi fono: fpeffo. movimenti fre« 
golati imperfetti e dolorofi. Nell' uno. e nell 
altro caío peró precedono íÍintomi veramente 
morbofi.- di debilità, pefo, dolore , e calore , 
Quefta maggiore lacristh: idi Ícorrere. del fluf- 
Ío meftruo fa che rade volte lafci nelle ftrade 
| uterine morbi purulenti, i quali fon frequens 
| tà per effetto. delle emorroidi . Speffo perà 
| interviene che per qualche caufa fon prefenti 
| 9 vicinl tumori, o ulceri purulenti, che fon 
€agione di una difficoltà morbofa de' meftrui, 
| o di una foverchia abbondanza de' medefimi; 
Je i quali fon frequenti lo fcirro e il cancro , 
|e gli afceffi. dell' ovaja; de' quali non trattia« 
| mo diflintamente , perch? non richieggono 
divería cura dagli altri interni fomiglianti 
morbi purulenti , € perché íon trattati pie« 
namente ne' libri degli Scrittori. c 
Jl fluffo bianco 8 un morbo, che merita 
(qui particolar rifleffione , perch non bene 
[intefo dagli Scrittori... Credefi comunemente 
«he fia come un catarro: dell'utero,e proven- 
ia da una femplice laffezza o dilatazione. de 
iforellini. dell' utero , « fenz' altro. difetto .... Ma 
jper verità quafi fempre & quefto un mal. pu: 
itulento;-e non folamente quello, . che provie- 
Ine. dal: "cancro aperto della matrice, o. da, ul« 
'«eri ^- baffo: piantate per: morbo gallico. ; : 
: Ina 
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ma. quello ancora che im ogni età.e flato à 
comune , il quale precede il roffo efpurga- 
mento o gli fuccede , ed & o accidentale o 
diuturno ; La piu frequente e ordinaria ca. 
gion del. medefimo | & lY abbaffaniento della 
matricé proveniente dalla gravidanza e. dai 
parti, o da altre fatiche e violenze , maffi- 
mamente ne' corpi debili e dilicati ; Riflret- 
to l'utero ii quelle anguftie fi rifcalda, s'ir- 
rita, s' infiaamima, € manda ivi là natura co- 
pia miaggiore di umiori , che facilniente ftil- 
lano , e fono fetidi e latticinofi per qualche 
porzione di niateria purulenta j che hanno íé» 
«d Cóhgiuntge «cosodooncs GITE TUR BEES IB v 
In vano quindi ir. quefto male fi adopras 
nó i piu lodati medicamenti, fe infieme nom. 
fi prócuri coi neceffar] provedimenti di tene- 
re il cotpo in ripofo; e di fugsire ogni mos 
viniento € sforzo , che produca agéravio ne" 
lombi; quali partí & bene diféndere e corto- 
borare con cerotti flitici e balfamici ; E' ans 
che di gram giovamento e prontiffimo l'in. 
trodurre" decoziont vinofe di robe coftrettive: 
quelto pero come fi puó far fenza danno nel. 
le età avanzate , nor & fenza pericolo di als 
tri mali peggiori im quelle, che ancor! fono 
foggette a' meftruali ripurgamienti . Perché. 
indurite con quefti ed iricallite le pareti in« 
terne dell'utero e della vagina , e riftretti à 
canali, vien a farfi difficile il tragitto m 
ata 
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fcitd del fangue im tali parti, e viene impe« 
dita la feparazione degli altri uterini umori; 
i quali quindi fermati di fcorrere a' loro de- 
terminat? tempi €' periodi, producono orribi- 
l]i malattie , o ad altre parte rivolti fi apro« 
no infolite. ftrade all'ufcita cor grave mole- 
ftia 8 pericolo di vita : avendo io fteffo per 
fimili difordini veduti fuccedere di mefe in 
meíe enórmi gonfiamentl dei diti delle mani, 
e di un braccio. diftillaienti di fetidi umo- 
ri dalle gambe , dai precordj , e ben anche 
nella moglie di ur Chirurgo dalle. palpebre 
degli occhi ; ció che rende meno incredibili 
tanti altri e pili flravaganti efemp] , che fs 
leggono nei libri degli Serittür) onmes 
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Jdvocefalo come [fi formi. —— 3. 
Jdvocefalo à da confideravfi anche nepli v 3.24 
Idropifia. come. [i formi e curi .:3.: go. e fegg. 
Jdvopifia di petio im un Prete..— az; got 
Impetigine, e [ua cura. 2, 21. 6 fegg. 
Impetum faciens dig venie I. 21. e Íepg. 
Tücoinagidiy over t ow iade comua ober 
Incavnagione degli ilii ve es udi 56. 
Indicazioni de morbi purulenti.1. 108. [: feo 8e 1 
té. III. i 
Y1nfiammazione: quando, e come f Mid Eia. 
e Íeg. 
Infiammazione talvolta femwa febbve. — 1. 22 
fepe € 2e n I. mi e (5$ e 72 


evepr 09 . E Á 
Ifidprnditibt iu füiei Be iv adi I. d) 
Infiammazioue: nan. à. altro cbe farte ua I. 

goe.36 e 74. 7 | 
Jnfiammazione inieyna, fifa icut. du DN $ 


-—mÀ eflerna , Jun rejin ciiin : 1.385 
s EU 


rae 


n. 
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ba acidi interna. del capo. 3e 
Infiammazione del ventre. ba[fo. 3. 6g. e ooh: 


Infreddegione cofa fia. 5. 28 
Ingraffia lodato . 24:552 3. ÓI 
Ipocondria cofa fia, say $m gor. ewfegp. 


Jppocrate lodato .. 1. YY. 39. 43. 45- 5: 39 
78. 79. 81.91. 93. 96. 97. 98. 102.7 à 


(£039-*94- 118. x33. 139.5 3.30. 66. 100 
Ifcuría di diciotto amni. sio: bs: 3:204 


Ifleria cofa fi - uda dogsedeg. 
Iuevizia come fü formi, e curi.1. $0.: 3. 73. 
e fegg. ; 
t 


vftte, fuo ult: ne * morbi purulenti., 1. 130 
I3I. É. 134. | 


Latte, fuo ufo mel? erpete . 2. 20 
Latte, fuo u[o nell ipocondria. 2. 119 
Latte; fuo ufo nella tificbezza. 3. 68 
Lingua i ne. morbi. purulenti . I. 103 
Lipiria come fi formi, e curi. 3. 81. e legg. 
Liquid: f: (pete ne cannellini . 1. ÓX 


Lomüricbi. vedi Vermi. 


cdit i a M" E pocas — 3: T" 


MN, vedi Mori. à 


uMantevani perchà. foggetti. alla kis. $. $2 
i m lodato . 2. .2 
2D H 3 Mar. 


tio .mhüxw-on4 seckC 


Marcia, vedi Materia. purulenta « | 
Materia. puyulenta. cofa- [ia y € come ra forni 
OT. 44. € fegg. 

Materia à fempre. prodotto . d inficininsscdk, f aá 
Materia. ba: facoltà come di deitieito, I. 47 


Materia ,. fuoi fini... I. $335 
Materia, fuo ajforbimento , econdenfsmento. 1. ÓL 
Materia à smore nutritivo. — ?.; $65 


Materia entrata .nel. [angue non à dannofa . r 68 
Materia nell urina. qual forma abbia. 31. 83 
Matevia ,.fue cattive confeguenze.. 1. 134 
Materia, fue. [rade .1. £g. € 70.73. 29g. € feg. 
Medicazione vara. degli ulcer à danno[a. 2. $2. 


JMedici paragonati ab Piloto. — I. 
Medici, Joro uffizio. | $5 
JAVfedicina lodata. 11. $5 p7.: 6: I9. 
dMedicina ba le fue mode. I. I44. 
Meliceride come fi formi. 2. 39 
Mercutio. vifolvente tniverfales — 1. 323 
Mercurio fofpetto dí wenefico. ^ — 3. 88. 
JMefentevicbe febbri., | 3- 69 
Me[lvui, e loro morbi. — ^ .3« 104. € fegg. 
Miliari puftule cofa fiano. ^ 2. Qr 
dMorb£ certun: fono utili. | [6 
Morbi percbà prima: di dar fuori, me 
fi lavortno. ' » 

Morbi purulenti, frequenti[fmi . X. 9€ F/ 
Morbt convulfivi , | 2. 120. e fegg. 
Morbi iflereeto: 5i MINUM E 
Morbi: venerei . ^2. 171» € deg. 


5k Iote 
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Morbi bercbà ad. intevrotti intervalli, 3. 48 
Morgagni lodato. 3. 52::2« 44.:3. 8. 31. Ó1 


N i 
I. fuoi mali puralenti, ^ . 3. 28 
Nate come fi dileguino. MibinMEEES dí. S M 
Nate, lovo |follicolo.*.. ^»... 431^ 40 
Natura gnavifce le malattie, 7 7^ 53. 2 
Natuva cofa fia. Ex. 83 


"Nervi, loro fpirito, e difiribuzione. — 2. 120 
INitro non. leva la denfità del fangue.. 1. 133 
) " FT wd - ' Xi* « yes 


Q " " f "TOUT et d VE A 
o5 eG lodato . o4 frgmss6tr. 


Olio rancido ajuta la fuppuravzione., ^ 1. 12t 


Olio di lino fuo ufo nella colica. ^ «3. 81 
Olio di mandorle dolci "m ufo ne morbi pue 

rulentt. I. 160 
Olio di manderle dolci, yo ufo nelle convulfio- 


si.. | EI 

Olio di mandorle dolci , fuo fo nella celica 
2.: 81s 

Olio di mandorle: dolc?, fuo abufo. I. 158 

Olio d: mandorle- deer fv? «d nelle donne di 


parto. TER ie cx I5 
Operazioni del MENOS additi 3. 3 
Oppilagione de vifceri | 35 830€ Teo. 


Oppio, fuo ufo ne morbi paralenti. — 3. 16& 


digo * x». M ^D: YO t€' 


Oppios. » &fo. nelle uid hs S$5ysimai UM 
Oppie, fuo ufo nelle. convulfioni . 24; 1410 
Oppio, [uo w[o nella retenzion d'urina. 3. 96 
Oppto rallenta la fuppurazione. E. 124 
O;pio prefo in gran dofe da una downa. 1. 163 
Orecchso , fue pofleme.. s 3. . 726 
Offa- fs nnilirsa, /5duiods 29. 3s e sdegu. 
Ojlruzione cofa fia,e come n eri I- II.efeg, 
Qrirygiani de wifceri' OP 83.€ feg, 


D. nil. nell? empiema. h$3 
Paralifia come fi formi e curi. 3. 13. x fgg. 


Parapleuritide come fi acu 3. ." 45 
Parofhi[nu febteili, Y o5 8:85 
Pavoffifmt. perché. im. una cagrone coftante . 3... 48 
Pafla ,- "[dndvea , lodato; I. 97 
Pavia in fine d" morbi. acuti , 3 «06 
Pedignoni, loro curva. | 1.122 
Peviodi febbsili, | 886.:.:2 4099 
Peripneumonia , | j- 33. e feo. 
Peripneumonia ne' bambini mortale. 3. 26 
Petecchie. 2. $6 cs 
Petto mal niu non é eaufa della f iip 
o da Es | 3. 58. 62. e feg. 
Pleuvitide come X deos e curi. 3. 35. e fegg. 
Pleuvitide. fecca men pericolofa 35:038 
Pleuritide. reumatica, 7 0. LINT. 
Pleuritide periodica. | du ss 24088 


Pleu« 


t 


 DrzrrE MaTERIE) 
Pleurttide! perc bà frequente in. Primavera ...3. 


Pleuritide mal fi cura com tanti falaffi 35 


JPiantaggine. percbà utile. nella. vetenzion di is 
na, S 8:2. :00 
Plinie lodate, «.-..— 2.24. € 67.7. 3. 66 
Polfo dwro ne' morbi purulenti. 1. 73. e 100 
Polfo firidulo del JAutore . : I. 100 
Porpora voffa e miliaye. x e 167. [- fegg- 
Porri come da fe fi dileguino. ^. . 3. 6x 
Poflema cofa fia. | Hi I. 45 
 JPoflema. dell! ovecebio buses £2 
Pulfaeione nelle parti infiammate . I..:71 
 Purgativi ne' morbi purulenti. 1. 149. e fegg. 
Purgattut ogoi troppo tra[curati . I. 144. 
Pus, vedi Materia purulenta . A 
Puflole ne morbi purulenti. t4. $65 
Putrefazione cofa fia. 1. — 34 
R 
| VK bitide di cbe fi. formi . 2, T2390 3, 
6o. 
Regole. univerfali non f; danmo, — I. IIÓ 


Refpirazione vara caufa l'ipocondria. — 2. 104 
Reumatilmo come. fi formi e curi . 2. 1 30 
e fegg. | 
Reumati[mo de' morbi purulenti . 1, 102.: 2. 

140. 
Reus 


123/ .SBow-:DV 1G .:EC 


Reunnatifmo: dominante 1n. Verona « 2. 134 
Reumatifmo ifcbiadico. 3.15.75 
Rigori ne" morbi. purulenti, *, ^ 3. 73. € 9$ 
Rimed; acvi nello fcorbutico. 24 £37 
Rimedj 'eflerni ,' che vallentano. la fnppuranivsdt 
"ore x18. e fegg. : 
Ráneg: eflermi , che: ajutano la fappurazime . 
7g. 1207 6ifeggh 


Ridcdj compo[H eccitano la fappurasione Mr. 
125. € 132. 

Rimedj avomatict. fi. oppongono alla pianos 

ne. ; I. 132 

Rimed; balf[amici contrav] alla AM meo . 
(I ELI 

Rimedj balfamici , loro wo ue morbi purulen- 


eM. | squptr; x92." 6-fega. 
Rimed; veflige dui né "morb? purulenti I. 131 
e Íepo. 


Rimedj deifbaflidin ne Air purulenti . Y. 
156. e fegg 
Rimedj dall anfbi purulenti . x. 163 


e fegg. 


Rimedj fncarnanti come operino. 1. 172 
Rifipola come fi formi, e curi . 2. v1. €. -feg. 
Ritengion di uvima. | | : 92. e Iege- 
Regna. 0 Vw 2. 

Roffore nella paste imfüumiiatars | T. ^ 


Rotavi lodato. "M *IS 


S42 
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Qus " Inghilterra. vale : contyo. $ vermi. . r 
&alaffo:, fuo ufo ne morbi ralenti * ex - 138 


*- "Spg- 
Salaffos [uo abufo . 1. 139. 144: j. 34. 44 
Salaffo non € jndicato dalla. crofla infiammatos 


NIA (o1. 44K 
Sala[fo- ? utile nella tifi cbezea, | 3« 64. 
Sambuco fi oppone alla-fuppurazione. 1,324 
Sangue trava[ato non fa pus. 1. 51. : 3. 3E 


Sanies cofa fta. I- 45 
dantorini lodato., á tah s j N 39e 6i 
Santorio lodato. — I. 81,2.2,: 96 
Sapone rifolve i tumori . ' I. 122 


Sapore. alterato ne morbi purulenti .. I. 103 
Sehberanzia. vedi JAngina . 

Seatica cofa fia. 35 
Serrro come fi formi e curi. ^. 2. 27. € KO. 
Seirro; come da, fe fleffo. fi dilegui. ^3. ÓX 
Scorbuto come /i formi e curi. 2. 149. € fegg. 


Scorbuto come, fi .toloa cogi. acri. 2. 137 
Scrofole come da fe y- dileguino. 3«- ÓI 
Segni - de morbi purulenti . 1. 74. 92. e feg. 
Segui pategnomonici. faliescus 6 oupyssgeoogi 

Sedimento nelle urine, | 1. 9L 
Sfoglimmento nell'offa. I UEM 
é$idenamio lodato., 2. 89. 159.:; 3. 20 


a intomi. de' merbi purülenti,..— 3. 72. € egg. 
pta $5n» 


/ 
Gg — 2o oNG Oe Joc X 
Sintomi son [empre da mitigare . Y. 114. € 
IIS: 
fonno promuove le feparavioni. — 1. 8 
$pafmo fa il polfo duro. 
Specifico nell epileffia .. 
Spina ventofa cofa fits ia. 
Spirito! det wepuki Q$i o 
Spirito: di^ vino contro le silio. 
Sputo purulento. 
S$puto granellofo. EA " sOLgr 
S$puto- de! tifici dubbiofo. 3 egy 
Sputo di .fangue perchà, nell adolefinza irs 
ó 


d uuu) e B pu» COR 
v 


a 
puto. di fangue non à caufa della ifie . 


"Eje Rc 

Sputo :calcolofo . "s 34 68 
Stalio -lodato., - | 3. Ó6t 
$Sterco ajuta la fuppuraz ione. | I. 131 
Suitict utili. nella ritenzione di urina. 23- 95 
Sublimato, fuo tfo riprovato . 2290 9 
S$udor | fetido- uc morbi. purulenti. - I. 1023 
$Sugna- ajuta la fuppuraztone . X. I3Ef 


Suppuvazione , fos effetti . X. 9. 34. 55- 63s 


73 
Suppurazione come fi forni. | 1. 31. € fegg. 
Suppurazione e [pevie. di fenmeimepte d $E " 
e £18. 

Suppurazione 6 differente dalla perfec M 
TIE HIN 3 
Apparatus uon 2^ dioes[a dall infiammazios 
nes 


L 
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wu. iem : |. 36 
"a PN e fito wider». mo fpi 38 
$uppurazione quando perfetta. 3. pu» E 135 


Suppuravione: toglie l'emorragie. 3.63 
Suppuravione come fi vallenti. | 1. ph e e feg. 
Buppuravione come fi ajati. . 126. e feg. 


Juppuravione intorno, e dentvo P capo. 3: I. 


r. seid fwo nai. 3. 28 
Tabe come fi formi ,e curi. 2. 134. 153.e fegg. 
Tabe non à fin vaflante de non purulen- 


tí. - 404 
Taglio de tumori come f efeguifca. (jd. 136. 
Tafle, loro ufo lodato;:s. ^ 2. 69. E 144 
The perchà promuova le urine. e. 165 
Tampanite taloolta à. male eser gn ne 9i. 
Timfon.lodato. e U- 133 


Tifichevea come f£ formi-e curi. 3. .34. € Tegg. 
| onim vera — Mi e ad dila -—-— va 


Tij dt non " -— vontagiofa M: de 


Tificiente dy guarifen Lad cotlenre , óe 

395. RAN e. 
T'ificbena persbé polli in fn ls dips (3: 78 
Tifichbezza, fita febbré con rigore . 99 
eT p g Ippocrate rte ile ui Sq , 
d T2« 


L XE Louie i 


Trapan | é operazione perícolofa . 5.353032 
Tra fpiraxione infenfibile «0 15:59. 81 
Trafporti. della maieria. puvulenta. oec 68, 


Trementina , fuo ufo e morbi purulenti , Xe:3173 
Trementina fuo. ufo.-me mali .di urina. 3. 97. 


Tumoti della perte infiammata m 
Tumor: . maturi , loro--fcomparfa « 1 
Tumori follicoloft ; 2. 36- € fegg. 
Tumori flatuofi . UN 2. 41. € legg. 


T Ajuclo come Á. fomi. 6 urb. $ Mg 
M ose fegg.- | dis Q Suy 
aséelss come f jotiil : curi oie 137. e " jp. 

Vaguolo: confiuente raro ne noflri. Pacfl . 4.139. 


Vaguolo- perché .xov L 0r. .80* inen i: cute E 


1« 149. sede | 
Vallefio. lodato« Tr t — » ee 95 ng. N^ 
Vanu-Sauicten dé Ne is ét. 


Vafi. efalant?, .e - -Affosbenii... 5X. "402 a: 3$ 
V, £ hie .daunofe. ne. 10r diets (UU ng IP 
Veni pe medicina aborriti dali pec E 

21Eigs:.2. 650: :3«67. Wwu88) cos cv oU 
Ventofa fpina. —— 2573 
Vepfesoslodates: o seasy, ceu $327 P5 
Veri del covpo umano. 2. 25. ; 3 8s. e egg. 
Vermicelli. fpermatici Woppitis Sésueep ugyo qum 


"- 


Verney bpdato.. s.j me) $44 oh xmrelpgY 
Vertigini. ne mali purulentàz..... " e Eelodo 


Wi. 4 * fa 
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Vipere ,. loro. bvodo /fofpetto. 0 3. 67 
Vita é una perpetua. difefa contro i morbi. 1. Ó 
Vitto. erbale ne" morbi pusulenti...,. 23. X63 
. Vitto vefrigevante , pericolofo nel vajuolo . 2. 
M. Xa. E 
Ulcere cofa fia. 2. 48. e fegg- 
Ulzere come. s! incarni. ji n3. 88. 
Ulcer: de! Tifici difficili. | CoA oue o 
Umori crudi e pituitofi. 2d 
Unguenti vancidi ajutano la fuppurazione . 1. 
SX 
Volatica come fi formi e curi. $e cd. 
Vomica come [i formi e curi. — 3. $0. e Íegg. 
Vomitivi dannofi- nelle apopleffie. — ^ $|. 45 
Vomito urinofo come fi formi. 3. 100 
Vomito di urina di dieciotto anni in una done 
na. £i. 163,* 3. i04 
Urine, lovo efame wtiliffimo. 1..77:- 80 


Urina fegno de! morbi purulenti. — 1. 77. 87 


Urine, loro principj. 4. 8I 
| Urine. fuperano la. trafpivazione. I. Sr 
Urine giovano pik che il fudore. 1i. 8r 
Urine concotte quando. I. QO. *. 2. IIS 
Urine tenui quando. 1, 855473 


Urine vavie ne varj [lati dell infiammazione . 

1. 86. "T 
Urine nere, fegno di cangrena. 1. 86.: 3. 73 
Urine nelle febbri perviodiche. i. 9o 
Urine in altre febbri , 2. QO. gI. 99 
Urine nella pleuritide e. peripneumonia, 2,39 
Uii« 
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Urine fiammeggionti, e fen talvolta eriticbe, 


yv 


Uva ta ; 


vHfütnt lodato, 
Zecchio lodato. 
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